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IL RESOCONTO 

Speciale Congresso 

Cittadini e servizi cul­
turali 

L a sessione pomeridiana del 27 
novembre è stata dedicata a l 
confronto t ra le tematiche dei 

servizi bibliotecari e le problematiche 
"esterne" alla biblioteca dei servizi cul­
tural i e informativi e p iù i n generale 
della gestione di una ci t tà . 

Nel r i ch iamo d'apertura a l com­
plesso sfondo di riferimenti normativi 
degli inter\'enti, i l coordinatore della 
sessione Giann i L a z z a r i ha ricordato 
alcune innovazioni nei Comuni , rispet­
to al la separazione t ra funzioni di indi­
r izzo e controllo e funzioni di gestione; 
inoltre ha accennato al la poss ib i l i tà di 
introdurre nei Comuni a l di sopra di 
30.000 abitanti, l a nuova funzione di 
city manager a i vertici dell'apparato bu­
rocratico. 

Proprio gli interventi dei due city 
managers di Trieste e di Udine hanno 
costituito una novi tà p iù che per i temi 
connessi a l la gestione dei serviz i b i ­
bliotecari per l'ottica con cui tali temi 
sono stati presentati, quella di mana­
gement complessivo dei servizi comu­
nal i dal punto di vista non del bibliote­
cario ma dell 'amministratore. 

Andrea Ghiero, per l a c i t tà di Tr ie ­
ste, ha evidenziato i dati fondamentali 
che caratterizzano i l quadro attuale r i ­
spetto a una possibile strategia orga­
nizzativa. Da una parte c i sono meno 
fondi a causa del trasferimento da par-
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te dello Stato di minor i risorse in qua­
si tutti i Comuni; in questo contesto la 
biblioteca, che è rea l t à no-profit, deve 
avvalersi di nuove strategie. Ghier i , r i ­
ferendo di Trieste, ha evidenziato alcu­
n i parametri, comunque indispensabi-
h; 
- la visibilità sociale: l a biblioteca è 
considerata come una presenza di rile­
vanza sociale sul territorio, un polo di 
incontro anche di organizzazioni di­
verse e anzi l'occasione per integrare 
servizi che sono prodotti in altri punti 
dell 'organizzazione. Occorre portare 
la biblioteca fuori della biblioteca da 
un lato e dall'altro portare altr i servizi 
in biblioteca, in modo che la bibUoteca 
eserciti un ruolo sociale a tutto tondo. 
- l'economicità: dato che l a biblioteca 
non p u ò non essere in perdita, l'econo­
mic i t à è costituita dall'accorto uso del­
le risorse, molto difficile da perseguire. 
Ad esempio risparmiando sulle sovrap­
posizioni; a Trieste s i è scelto un tema, 
l'ambiente, come unico filo conduttore 
di tutte le at t ivi tà in cantiere per orga­
nizzazioni , musei, biblioteche. I l vec­
chio slogan «da temi i soldi s e n n ò non 
posso fare» oggi va invertito e sostitui­
to con lo "sviluppo". L a biblioteca deve 
attrezzarsi p e r c h é arrivino in bibliote­
ca risorse economiche. Tut t i quei ser­
v iz i che la biblioteca p u ò vendere van­
no immessi in un contesto di mercato. 

Legitt imazione e visibi l i tà sociale 
sono la premessa per poter catalizzare 
le risorse economiche, e la catalizzazio­
ne delle risorse è la condizione necessa­
r ia per continuare ad avere un molo so­
ciale. I l profilo delle biblioteche negli u l ­
t imi 10 anni è cambiato, specie a livello 
dei C o m u n i . M a quante bibl ioteche 
hanno saputo reinventare i l loro modo 
di presentarsi sul territorio? Ghieri ha 
richiamato l'attenzione dei bibliotecari 
sul fatto che la maggior parte delle bi­
blioteche sono "mono-tone" cioè indi­
viduate per un target indistinto e unico: 
non è p iù possibile gestire una bibliote­
ca pensando a un fruitore indistinto. 

A i fini di una strategia occorre con­
siderare due discr iminanti fondamen­
tali: 
- le dimensioni della comunità da servi­
re, con una distinzione sostanziale t ra 
l a p iccola c o m u n i t à e l a piccola e l a 
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grande c o m u n i t à , che porta a gestire 
una struttura estremamente p iù com­
plessa nella forma; 
- la missione e il profilo della biblioteca, 
con la distinzione tra biblioteca mono­
centrica e policentrica, tra biblioteca di 
conservazione e informativo-divulgati-
va. 

Due sono quindi i profil i sostan­
ziali di biblioteca; 
- la biblioteca sostanzialmente mono-
centrica-patrimoniale che si caratteriz­
za per fondi di elevato valore artistico, 
storico, culturale e che impl ica specifi­
che logiche di gestione e conservazio­
ne; 
- la biblioteca policentrica-divulgativa, 
cioè la biblioteca moderna, fatta di ma­
teriali correnti, tutta votata al la divul­
gazione. 

Secondo Ghier i , per le biblioteche 
monocentriche-patrimoniali dei picco­
li centri, fino ai 10.000 abitanti, con­
viene mantenere la gestione diretta, un 
caso molto frequente nella rea l t à i tal ia­
na; la strategia futura passa per la coo­
perazione. Se i l Comune è piccolo l a bi­
blioteca non p u ò p iù essere del Comu­
ne, deve essere una biblioteca dei Co­
muni in cui si mettono insieme le r i ­
sorse e gli investimenti per perseguire 
insieme le strategie di acquisto, di di­
vulgazione e di promozione; deve na­
scere la biblioteca consortile. 

L e biblioteche policentriche e di­
vulgative delle grandi c i t tà sono anco­
ra p i ù difficili da gestire. L a domanda 
loro rivolta è molto ampia ed esse de­
vono differenziarsi attraverso struttu­
re periferiche e centrali , per svolgere 
un ruolo di leadership anche a livello 
nazionale, innovando, sperimentando 
e soprattutto finanziando per quanto 
possibile in modo autonomo le proprie 
att ività. 

S a r à comunque difficile nel prossi-

Arturo Santorio 

Maurizio IVIessina 

mo futuro gestire la biblioteca del Co­
mune. Ciò impl ica per i bibliotecari un 
forte sforzo di ulteriore specializzazio­
ne per giocare i n pieno i l proprio ruolo 
di gestione e di leadership. 

Peresson, city manager di Udine, 
ha provato ad applicare alla biblioteca 
la logica di strategia di mercato per ve­
rificare se gli strumenti di gestione di 
un'organizzazione possono essere ap­
plicati con gli stessi risultati. Numero­
si gli spunt i offerti per costruire un 
programma di sviluppo; tener conto 
non di chi viene già in biblioteca m a di 
tutta l 'utenza che non viene in bibliote­
ca, suddividerla in segmenti significa­
t ivi , considerare la diversificazione dei 
servizi e comprendere nella valutazio­
ne dei bisogni. 

Particolare importanza ha lo stu­
dio dei "clienti" (specie di quelli assen­
ti) , la comprensione degli stil i di vita, 
dei gusti e delle sensibi l i tà , anche at­
traverso l'uso di semplici questionari e 
della d i sponib i l i t à all'ascolto da parte 
del bibliotecario. E ' stata presentata in 
questa sessione l'indagine demoscopi­
ca sulla percezione del servizio biblio­
tecario comunale in I ta l ia ( " L a biblio­
teca pubblica in I ta l ia" ) realizzata te­
lefonicamente nell'ottobre scorso dalla 
S .W.G. , soc ie t à di servizi integrati di 
Trieste. S u un campione di 1000 inter­
vistati di e tà superiore ai 15 anni 266 
sono le persone che hanno risposto. 
Cosa è emerso di nuovo dall'indagine 
che i l semplice buon senso e l'esperien­
za non hanno già rivelato? Difficile r i ­
spondere. Cit iamo a caso; quanto p iù 
v ic ina è l a biblioteca, tanto p iù viene 
usata; i p i ù assidui frequentatori delle 
biblioteche sono i ragazzi tra i 15 e i 17 
anni; quei pochi i tal iani che frequenta­
no le b ibl io teche sono mediamente 
soddisfatti dei servizi, meno degli ora­

r i , p iù al nord che al sud ( i p iù cr i t ic i ) . 
Per migliorare i l servizio esistente a l ­
cuni sarebbero disposti a pagare una 
tassa. A l l a domanda «Sa rebbe molto, 
poco o per niente d'accordo a finanzia­
re un progetto di potenziamento della 
biblioteca della sua c i t tà attraverso un 
contr ibuto (es. una tassa) i n denaro 
proporzionale al suo reddi to?» i l 26,9% 
ha risposto « m o l t o » , l ' I 1,9% « a b b a ­
s tanza» , i l 25,2% «poco», i l 31,6 «per 
n ien te» . C'è comunque, anche se non è 
maggioritaria in senso assoluto, una 
d i sponib i l i t à a supportare finanziaria­
mente lo sviluppo della biblioteca c iv i ­
ca o comunale della propria ci t tà . Se­
condo Weber, della S.W.G. , non si tie­
ne abbastanza conto di quest'opportu­
n i tà così come di altre indicazioni si­
gnificative, come l'esistenza di un mer­
cato sensibile alle sollecitazioni o an­
cora di una forte r igidi tà nel campo dei 
diritti culturali rispetto ad altri servizi 
(es. s a n i t à ) ; i l 94% dei r i sponden t i 
all'indagine è d'accordo sulla g ra tu i t à 
dei servizi . 

Igino Poggiali nel suo intervento 
su "Le reti civiche e i servizi biblioteca­
ri" ha ripreso la riflessione di Ghier i 
sul la funzione della biblioteca, come 
strumento significativo la cui presenza 
o assenza si sente rispetto a una serie di 
obiettivi di qua l i t à sociale che una co­
m u n i t à intende perseguire. Riferendo­
si ad un recente articolo apparso sul 
« B o h e t t i n o AIB» (n . 3/1996, p. 292-
304), ha lamentato la mancanza di «po­
ch iss imi studi sugli s t rumenti di svi-

; luppo della qua l i t à di una c o m u n i t à » . 
Questa chiave di lettura, poco pratica­
ta dalla stessa letteratura corrente an­
che manageriale, spesso «ci porta a ri­
flettere essenzialmente su l rapporto 
costi/benefici misura t i con una lente 
abbastanza s t re t ta» . E ' un bene collet­
tivo che la gente legga e possa diventa­
re fattore e soggetto di una determina­
ta situazione sociale. 

Per riassumere quale possa essere i l 
ruolo di una rete civica in biblioteca, 
Poggiali ha ripreso i l filo delle riflessioni 
che vedono la biblioteca non più solo i l 
luogo della circolazione e del prestito del 
documento, ma tra gli errori da evitare; 
- ignorare l'esistenza delle reti civiche 
o considerar le come un fatto mera­
mente amnministrativo; 
- accettare la d isponib i l i tà , dal punto 
di vista organizzativo, ad avere distur­
bi e lavoro in p iù ; le postazioni non 
possono avere accesso solo alla rete c i ­
v ica e devono essere in un certo nu­
mero, non ne basta una e bisogna te-
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nere in conto i l rapporto t ra doman­
da/offerta. 

M a i l vero nodo non è l'acquisto di 
un computer, non è la gestione delle 
postazioni, m a è i l costo delle connes­
sioni telefoniche. Poggiali ha concluso 
con due considerazioni shock: una de­
r iva dal suo calcolo ipotetico dei costi 
annuali v iv i (solo connessioni telefoni­
che) che una biblioteca andrebbe a so­
stenere per attivare a tempo pieno e a 
titolo gratuito un simile servizio, indi­
viduando un costo min imo di 8/9 mi ­
l ion i annui . L ' a l t r a considerazione è 
parimenti significativa: «non è assolu­
tamente vero che questo tipo di infor­
mazioni tolga peso e importanza all 'ac­
quisto delle pubblicazioni a s t a m p a » . 
Anz i , come ha dinmostrato Umberto 
E c o nella relazione Dal computer a Gu­
tenberg, svolta al la Columbia Univer­
sity i l 12 novembre 1996 e seguita a Bo­
logna v ia Internet, i l percorso di Inter­
net è una strada attraverso l a quale cre­
sce i l bisogno di stampare quello che s i 
trova, cresce l a scoperta di tante pub­
bl icazioni i n p i ù rispetto a quelle di cui 
c i s i poteva immaginare l'esistenza, e 
avviene una dilatazione della domanda 
di pubblicazioni a stampa. Se si vuole 
tener conto che, nonostante tutto, in 
I ta l ia , a fronte di una popolazione di 
svariate decine di mil ioni , sono ancora 
solo intorno ai 200 i terminali a l pub­
blico S B N consul tabi l i direttamente 
dai cittadini i taliani, quella delle reti c i ­
viche è una sfida che non ci possiamo 
permettere di trascurare. 

L.T. 

I l diritto airinforma-
zione: i servizi e gli 
strumenti 

L a sessione dei l avor i del 28 no­
v e m b r e , c o o r d i n a t a da F e r ­
r u c c i o D i o z z i de l C o m i t a t o 

esecut ivo d e l l ' A I B , h a s i c u r a me n te 
offerto a tu t t i coloro che v i hanno 
partecipato spunt i di notevole inte­
resse e r i f lessione. 

Riccardo R i d i , nel suo stimolante 
intervento dal ti tolo Alfabetizzazione 
informatica e cittadinanza telematica, 
ha evidenziato come l'avvento del com­
puter pr ima e ora l a grande esplosione 
di Internet abbiano contribuito sempre 
p iù a caratterizzare l a nostra soc ie tà co­
me l a soc ie tà dell 'informazione, nella 

quale, teoricamente, uno dei diritti im­
prescindibili i n nostro possesso dovreb­
be essere proprio i l diritto all 'informa­
zione. Secondo lo stesso relatore, infat­
ti , occorrono almeno tre condizioni per 
poter esercitare davvero tale diritto: 
- la localizzazione, ovvero che le risor­
se informative siano a portata di mano 
nello spazio e nel tempo; 
- l'alfabetizzazione, c ioè che esse siano 
linguisticamente, culturalmente e tec­
nologicamente accessibili rispetto alle 
conoscenze dei soggetti; 
- l ' economic i tà , c ioè che siano accessi­
bi l i rispetto alle reali poss ib i l i tà econo­
miche dei cittadini. 

Ebbene, tralasciando proprio que­
st'ultimo aspetto. R i d i preferisce sof­
fermarsi soprattutto sui p r imi due af­
fermando che un accesso efficace alle 
risorse informative p u ò e deve essere 
garantito ai singoli individui localmen­
te, a livello cittadino, facendo collabo­
rare fra loro una congerie di soggetti 
che siano naturalmente e fortemente 
inseriti nei processi informativi, comu­
nicat ivi ed educativi (come ad esempio 
scuole, biblioteche, un ivers i tà ) . L'alfa­
betizzazione invece va comunque di­
stinta fra quella informatica (cioè la ca­
pac i t à di saper usare un computer o sa­
per accedere a In ternet e u t i l i zza re 
quindi l'enorme mole di dati oggi di­
s p o n i b i l i i n formato e le t t ron ico) e 
quella p iù propriamente informativa; 
le reti telematiche, infatti, per poter es­
sere utilizzate in maniera consapevole, 
presuppongono comunque da parte di 
ch i s i accinge a usarle i l possesso di 
una alfabetizzazione informativa erede 
a sua volta di quella p i ù specificata­
mente bibliografica; al la base di em-
trambe sta pr ima di tutto l'idea che per 
trovare le informazioni che ci occorro­
no è necessario sapere che qualcuno le 
abbia ordinate in qualche modo e che 
capire l a logica di ordinamento s a r à 
fondamentale per ch i poi dovrà ricer­
carle: ecco che allora uno dei compiti 
della biblioteca e di noi bibliotecari i n 
particolare s a r à proprio quello di far 
capire quel criterio logico. 

L'intervento di Claudio De Lauren-
tis su Reti telematiche e biblioteche: gli 
strumenti tecnologici ha avuto da un la­
to l'evidente merito di associare chia­
rezza espositiva all ' indubbia difficoltà 
dell'argomento trattato, di natura stret­
tamente tecnica, e dall'altro di sottoli­
neare giustamente come i l problema di 
gestire e organizzare la massa di infor­
mazioni a nostra disposizione sia risol­
vibile anche sviluppando sistemi di au­
sil io a l la consultazione ponendo p r ò -
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prio la biblioteca nell'ambito dell'inno­
vazione delle telecomunicazioni: una 
bibl ioteca quindi vis ta non piti sola­
mente come luogo fisico, ma anche vir­
tuale ed elettronica, che possa arrivare a 
casa delle persone senza che queste deb­
bano spostarsi, e contemporaneamente 
integrata nel territorio, con accesso ai 
sistemi informativi locali e mondiali. 

Maur i z io Messina ha invece evi­
denzia to , nel l ' intervento conc lus ivo 
della sessione, quelle che attualmente 
sono le linee di tendenza che dovreb­
bero contr ibuire allo sviluppo dei ser­
v i z i bibliografici nazional i . L a p r ima 
l inea deve necessariamente conside­
rare i l Serviz io bibliotecario naziona­
le, visto come rete gestionale (che ha 
consentito a oltre 600 biblioteche di 
diversa t i t o l a r i t à e tipologia di ist i tu­
zional izzare con atti formali la coope­
razione) m a soprattutto come rete dei 
servizi che s a r à costituita da un siste­
ma di O P A C che interagiscojio in rete 
fra di loro sul la base della condivisio­
ne degli standard. L a seconda invece è 
re la t iva a l l ' o p p o r t u n i t à di estendere 
l'obbligo del deposito delle pubblica­
z ion i presso le biblioteche anche a i 
prodotti del l 'edi toria elettronica, a l ­
meno quelli su supporto fisico come i 
C D - R O M , e di prevedere la loro regi­
s t r az ione s u l l a B N I i n t empi ce r t i . 
L ' u l t i m a l inea di tendenza, che secon­
do Messina dovrebbe essere definita 
come a t t iv i tà di r i l ievo nazionale, r i ­
guarda l a d ig i t a l i zzaz ione di docu­
menti l iberi da copyright i n possesso 
delle bibl ioteche e l 'avvio qu ind i di 
progett i che consentano di passare 
dal la d i s p o n i b i l i t à in rete delle regi­
s t raz ioni bibliografiche a l la disponi­
bi l i tà di documenti full-text i n forma­
to digitale: questa poss ib i l i t à s a r à l a 
condizione per l 'avvio di servizi vera­
mente innovat iv i per i l ci t tadino. Se 
tutti i c i t tadini poi hanno interesse a 
identificare l a nozione di servizio bi­
bliografico nazionale con quella di bi­
blioteca pubblica, intesa in tutte le sue 
tipologie, nella quale possa sviluppar­
si i n maniera efficace la funzione di 
servizio informativo e soprattutto di 
servizio culturale, essi potranno libe­
ramente sviluppare in quel luogo pr i ­
vilegiato che è l a biblioteca quelle che 
sono state definite le c a p a c i t à di base 
per i l terzo mil lennio: navigare t ra i 
diversi media e le diverse fonti infor­
mative, metterle a confronto, per sa­
per selezionare e valutare cr i t icamen­
te le informazioni . 

F.N. 

Lo stand dell'Editrice Bibliografica 

Le biblioteche per la 
città 

L a tavola rotonda coordinata da 
Teresa Sardanell i - 29 novem-

U bre 1996, mattina - è r iuscita a 
creare un'isola in un convegno, quello 
di Trieste, contrassegnato dal momen­
to sanguigno del rinnovo statutario. 

U n momento di atmosfere, sottoli­
neato, e non solo, dalla voce di Fulvio 
Tomizza , che ha evidenziato la presen­
za della dimensione della lettura come 
bisogno, ricerca, elemento nel comple­
tamento del l 'uomo p r i m a che dello 
scrittore. 

E dall'uomo viene, attraverso la r i ­
costruzione dei propri incontri e scon­
tri culturali , dei propri incontri biblio­
tecari, grandi ma anche piccoli , picco­
l iss imi e sconosciuti, una richiesta ai 
bibliotecari di esserci, di contare nella 
cul tura , di viver la come intermediari 
per quelle persone che la cercano e vo­
gliono andare oltre gli incontri con lo 
scrittore: un r ichiamo accorato e, a r ia ­
scol ta r lo , forte e i nc i s ivo , anche se 
espresso sottovoce. 

Con Tomizza si è, ai vertici , ribadita 
l'ipotesi cardine di una professione piti 
che di un solo evento congressuale: a 
questo momento si sono susseguiti sti­
moli diversi e molteplici come quello di 
Angela Barlot t i e della sua esperienza 
nel e per i l mondo carcerario: una sin­
tesi tra volontariato, scelta di impegno 
civile di pi l i enti locali coinvolti e min i ­
stero competente, scesa nella concre­
tezza dell'atto formale attraverso una 

convenzione che dovrebbe facilitare i l 
farsi della biblioteca come struttura sa­
liente non solo nelle case circondarial i 
ma anche negli istituti di transito. 

L a biblioteca come socializzazione 
attraverso l'alfabetizzazione: alfabetiz­
zazione evoluta attraverso la scrittura, 
i l giornale di biblioteca, i l bonifico del 
materiale e i l riconoscimento di un di­
ritto ad uno strumento, i l l ibro, per 
« r o m p e r e le ore» per tutti, detenuti e 
non solo, cittadini dell'altra cit tà, quel­
la carceraria, che vogliono incontrare 
la c i t tà . 

U n a logica di servizio quella della 
Barlotti , a cui vanno associati tutti gli al­
tri interventi, anche se diversamente in­
dirizzati, come quello di Giorgio Lotto e 
della sua struttura bibliotecaria al servi­
zio anche delle aziende in una real tà , 
quella del nord-est, dove a un benessere 
diffuso e a una spinta incisiva verso l ' im­
prendi tor ia l i tà anche piccola e piccolis­
s ima, mancano strutture interne alle 
aziende che facciano ed elaborino do­
cumentazione: la biblioteca diventa in­
termediario e mediatore di informazio­
ne, un servizio al servizio di una catego­
ria di cittadini. L a biblioteca da struttu­
ra di base, senza perdere i l suo ruolo, si 
inserisce nel territorio trovando un nuo­
vo modo di richiamare, attualizzandole, 
le linee di " L a biblioteca vende". L a bi­
blioteca come servizio primario, ha fat­
to sentire i suoni, vedere i colori del 
mondo dei piccoli attraverso le parole di 
Antonella Agnoli, coprotagonista, com­
plice e artefice della biblioteca di Spi-
nea. Tut t i hanno potuto ripercorrere. 
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insieme, gli esordi di una bibliotecaria 
che ha iniziato, senza praticamente nul­
la, costruendo sul bambino, a misura di 
bambino , l a sua r e a l t à per dare f in 
dall'inizio un senso a quella esigenza di 
lettura di cui si è già accennato. I l citta­
dino si fa anche su quelle cur ios i tà che 
fanno i l sapere, per fare i l bambino, i l 
ragazzo e poi l'uomo. Bambino e poi ra­
gazzo che va a scuola, in una scuola con 
« u n rapporto t rad iz iona lmente con­
traddittorio con le biblioteche in special 
modo con la propria e con quella di pub­
blica le t tura», una affermazione di L u i ­
sa Marquardt, sicuramente da condivi­
dere, soprattutto per la dimensione di 
scarsa conoscenza reciproca, per la dif­
ferenza a volte fondata verso le possibi­
lità di utilizzo del materiale disponibile. 
Peraltro va detto che è complesso anche 
i l rapporto tra biblioteche scolastiche e 
altre biblioteche. S i dovrebbe poter pre­
tendere una corretta sinergia per una 
m i g l i o r e e p i ù f u n z i o n a l e r i s p o s t a 
all'utente e al territorio. 

Utenti, utenti - studenti con grandi 
aspettative, ma anche forse accoglibili 
richieste che un servizio deve pretende­
re di soddisfare. Per soddisfare le esi­
genze bisogna rinforzare le strutture, 
questo è possibile con l'ausilio del l 'Eu­
ropa?, grande aspettativa quindi, per le 
iniziative possibili grazie alla C E . Previ­
sto nella tavola rotonda coordinata da 
Teresa Sardanelli, l'intervento del rap­
presentante della D G X I I I è stato sosti­
tuito da una illustrazione dell'Osserva­
torio dei programmi internazionali per 
le biblioteche da parte di Mar ia Sicco di­
rettore della struttura, che ha anche i l ­
lustrato alcune iniziative della Commis­
sione europea. L'Osservatorio dal suo 
particolare angolo di "osservazione" po­
t r à ancor p iù di oggi offrire in futuro sti­
moli e spunti. 

Un uditorio attento, partecipe e coin­
volto ha risposto, intervenendo ripetu­
tamente, e offrendo anche da settori 
produttivi del mondo dell'editoria, i l se­
gno di un impegno che deve trovare 
sempre nuovi motivi per alimentarsi. 

E.F. 

Le biblioteche nella città 
L a sessione pomeridiana del 29 no­

vembre, coordinata da Fausto Rosa, è 
stata dedicata a "Le biblioteche nella 
ci t tà". I l primo intervento di Maur iz io 
Caminito è servito a illustrare i l cam­
mino fin qui percorso dal sistema bi­
bliotecario della c i t tà di Roma, costi­
tuitosi recentemente in Istituzione. Ca­
minito ha tenuto a sottolineare le diffi­
col tà che presenta una ci t tà come Ro­
ma, in cui la rea l t à metropolitana è for­
temente differenziata fra centro e peri­
feria. I n questo senso lo sforzo del s i ­
s tema è proprio quello di sapere r i ­
spondere alle esigenze di tutti i cittadi­
n i , tenendo presente la specif ici tà del 
servizio bibliotecario, m a i n un conte­

sto a volte così degradato, da richiede­
re anche alla biblioteca uno sforzo di 
or ig ina l i tà non solamente dal punto di 
vista amministrativo-gestionale. È poi 
toccato a Mauriz io Festanti, direttore 
della biblioteca "A. Panizzi" di Reggio 
E m i l i a illustrare la rea l t à di una biblio­
teca che si è perfettamente integrata 
nel territorio, tanto da divenire luogo 
di incontro "sociale" per tutti i cittadi­
n i . Festanti ha descritto i l percorso del­
la Panizzi e quelli che secondo lu i sono 
stati i punti fondamentali della vitto­
riosa conquista della ci t tà operata dal­
l a sua biblioteca. Ivana Pell iciol i ha poi 
descritto i l sistema della V a l Seriana, o 
meglio si dovrebbe dire, l'area di coo­
perazione, secondo l a dizione riportata 
anche nel titolo del suo intervento. Se­
condo la Pel l iciol i , visto che nessuna 
biblioteca, nemmeno la p iù grande, è 
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in grado di soddisfare i bisogni infor­
mativi di tutta l'utenza, la cooperazio­
ne è assolutamente necessaria e i r r i ­
nunciabile in ogni contesto, sia che si 
tratti di un piccolo centro s ia che si 
tratti di una grande ci t tà . I n questo sen­
so la Pell iciol i ha auspicato che l 'ambi­
to cooperativo possa ampliarsi anche 
in senso verticale coinvolgendo tutte le 
biblioteche operanti sul territorio, in­
dipendentemente dall'ente di apparte­
nenza. Partendo dall'esperienza di Mo­
naco di Baviera Rino Pensato ha svolto 
un intervento dal significativo titolo di 
"Le biblioteche memorie della cit tà", i n 
cui ha dimostrato i l valore che le ist i­
tuz ioni bibl iotecar ie inseri te i n uno 

specifico contesto urbano possono ave­
re, a testimonianza di un progetto bi-
bl ioteconomico e bibliografico volto 
proprio a documentare l a memoria di 
una c i t tà i n tutti i suoi variegati e mul ­
tiformi aspetti. Hanno concluso la ses­
sione gli interventi di due architetti. A l ­
do Mici l lo ha illustrato i l suo progetto 
di una "biblioteca leggera", vale a dire 
di una biblioteca mobile in ci t tà , che 
rappresenti l a p r i m a fase di insedia­
mento di una raccolta l ibrar ia in un ag­
glomerato urbano già sviluppato e, ma­
gari, assillato dai classici problemi di 
una grande metropoli. Partendo dalle 
esperienze straniere e, tenendo presen­
ti le rea l tà logistiche di molte ci t tà ita­

liane e in particolare di Napoli, i l pro­
getto prevede l 'installazione tempora­
nea di biblioteche di pubblica lettura, 
le cui strutture portanti siano appunto 
leggere, vale a dire non fisse in modo 
da poter sperimentare per uno o due 
anni l'impatto della biblioteca sulla po­
polazione del quartiere e, quindi, pro­
gettare un insediamento stabile in edi­
fici già esistenti. Paola ViduUi in un in­
tervento dal titolo "Spazi e tempi nella 
c i t t à : l a bibl ioteca per par t i " ha de­
scritto alcuni esempi di interventi mo­
dulari in varie biblioteche, in cui si è te­
nuto conto di una partizione dei luoghi 
in diversi settori a seconda della speci­
ficità delle frmzioni da svolgere in quel­
le aree. Terminate le relazioni previste 
si è passati al dibattito caratterizzato 
da n u m e r o s i i n t e r v e n t i . È segui ta , 
quindi, la definitiva conclusione dei la­
vori congressuali da parte di Romano 
V e c c h i e t , p res idente de l l a Sez ione 
F r i u l i Venezia Giu l i a de l l 'AIB organiz­
za t r i ce del convegno, e d i R o s s e l l a 
Caffo, presidente nazionale del l 'AIB. 

G.M. 
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W o r k s h o p s u i n u o v i s v i l u p p i d e l c o p y r i g h t e l e t t r o n i c o 

C i r ca c inquanta rappresentanti 
delle associazioni bibliotecarie 
europee hanno partecipato a l 

Workshop sugli sviluppi del copyright 
elettronico tenutosi ad Oslo dal 4 a l 5 
novembre scorso. L' incontro, organiz­
zato da E B L I D A , dall 'Associazione del­
le biblioteche norvegesi e dalla Faco l tà 
di giornalismo del l 'Univers i tà di Oslo, 
aveva lo scopo di fare i l punto sugli u l ­
t i m i s v i l u p p i de l l a d i s c us s ione s u l 
copyright e di sottoporre alla discussio­
ne i l draft del position paper elaborato 
da un gruppo di esperti nell'ambito del 
programma E C U P (European Copyri­
ght User's Platform) finanziato dal la 
Commissione europea ( D G X I I I ) e or­
ganizzato da E B L I D A . 

L e relazioni tenute dai var i esperti, 
gran parte dei quali consulenti giuridi­
c i dei var i gruppi di interesse che oggi 
si confrontano su questo tema, hanno 
offerto un quadro aggiornato della s i ­
tuazione in merito ai piti recenti svi­
luppi dei dispositivi tecnologici per l a 
protezione della p r o p r i e t à intellettuale 
in ambiente digitale (da segnalare in 
particolare l'intervento di J . B ing) , sul 
position paper di E B L I D A ( E . Giavar-
ra ) , sulle proposte di aggiornamento 

della Convenzione di Berna ( H . Sonne-
land e T . Vin je ) . Tema, quest'ultimo, 
che ha dominato i l dibattito in previ­
sione del la Conferenza d ip loma t i ca 
che i l Wipo (Wor ld Intel lectual Pro-
perty Organization) ha organizzato a 
Ginevra in dicembre allo scopo di re­
golare, nel quadro della convenzione di 
Berna , la p r o p r i e t à intellettuale riguar­
do ai programmi di computer, alle ba­
si di dati, al diritto di prestito, di ripro­
duzione e comunicazione. 

L e proposte messe a punto dal co­
mitato di esperti del W I P O toccano 
quindi nel vivo le questioni che hanno 
agitato i l mondo delle biblioteche (e 
dei loro utenti) in questi u l t imi anni e 
mettono in discussione le esenzioni 
t radiz ionalmente accordate a questi 
servizi . L ' I F L A , che p a r t e c i p e r à all ' in­
contro di Ginevra, ha reagito presen­
tando un documento di commenti alla 
normativa proposta dal W I P O . E B L I ­
DA, che ha operato in stretta collabo­
razione con l ' I F L A sulle questioni ine­
renti l a Convenzione di Berna , ha colto 
l'occasione del Workshop di Oslo per 
mettere meglio a punto la sua posizio­
ne accogliendo alcune proposte emer­
se nel corso del dibattito. S i a l ' I F L A che 
E B L I D A invieranno loro rappresentan­

ti all 'incontro di Ginevra. I l documento 
di E B L I D A che qui pubblichiamo inte­
gralmente è una buona traccia per aiu­
tare le associazioni a definire in sede 
nazionale la loro posizione sull'argo­
mento. 

Un'azione a p iù largo raggio è stata 
messa a punto dall 'American L i b r a r y 
Association che insieme ad altre orga­
nizzazioni interessate al la tutela dei di­
rit t i degli utenti (come le associazioni 
degli insegnanti e dei consumatori) ha 
dato vita a una Digital future coalìtion 
cui, secondo una loro nota diffusa alla 
fine di ottobre scorso, aderiscono 31 
organizzazioni che insieme (si tiene a 
precisare) « r a p p r e s e n t a n o p i ù di due 
mi l ioni di a m e r i c a n i » . Uno degli obiet­
t ivi p iù immediati di questa organizza­
zione, ora al la r icerca di nuovi alleati in 
Europa , è di emendare in favore della 
c o m u n i t à degli utenti delle biblioteche 
le nuove proposte del W I P O . A giudi­
care dalla loro determinazione e spie­
gamento di forze i nostri colleghi d'ol­
treoceano sembrano tutt'altro che di­
sposti a cedere. I bibliotecari europei si 
facciano dunque coraggio: al momento 
culminante arrivano i nostri . . . 

Tommaso Giordano 

La carta sulla posizione dell'Eblida sui nuovi trattati proposti nel campo del diritto d'autore in 
discussione al Wipo 

E1 B L I D A fimge da associazione 
I ombrel lo per le a s soc iaz ion i 
^ che si occupano di biblioteche, 

informazione e documentazione e per 
tutti i tipi di biblioteche in tutta E u r o ­
pa. L 'o rgan izzaz ione fu fondata ne l 
1992 e si è collocata come legame vita­
le tra le istituzioni europee e i profes­
sionisti delle biblioteche e dell ' infor­
mazione. Attualmente l ' E B L I D A rap­
presenta oltre 70.000 bibl ioteche in 
tutta Europa . Per conto della c o m u n i t à 
delle bibl ioteche europee, l ' E B L I D A 
vorrebbe dare i l seguente contributo. 

E B L I D A coglie l 'occasione per r i ­
spondere alle proposte contenute nei 
documenti W I P O che saranno discussi 
nella prossima Conferenza diplomati­
ca sul diritto d'autore certo e le que­

stioni dei diritti attinenti. I nostri com­
menti si l imi tano solo a l documento 
C R N R / D C / 4 . Al legat i a i nos t r i com­
menti c'è l a Carta di posizione sui di­
r i t t i dell 'utente nel le p u b b l i c a z i o n i 
elettroniche della European Copyright 
User's Platform, che è Azione concerta­
ta coordinata d a l l ' E B L I D A . 

Punti generali 
Senza eccezioni , noi s iamo forte­

mente a favore della protezione della 
p ropr ie tà intellettuale. Nell'era digitale 
è essenziale l 'armonizzazione delle leg­
gi sulla p ropr i e t à intellettuale. Tuttavia, 
questa armonizzazione dovrebbe anche 
mirare ad assicurare a tutti l'accesso 
a l l ' i n fo rmaz ione e a l l a conoscenza . 
Mentre si riconosce l'importanza di tro­

vare soluzioni ai problemi che la tecno­
logia digitale p u ò causare ai proprieta­
r i del diritto d'autore, la c o m u n i t à delle 
biblioteche e dell'informazione crede 
che molte proposte siano premature. 

Le proposte riguardanti i l Diritto di 
riproduzione e i l Diritto di comunica­
zione sono state presentate soltanto 
negli u l t imi mesi. I n particolare le im-
phcazioni per i l p ù b b l i c o non sono sta­
te dibattute a sufficienza n é nel Comi­
tato di esperti del W I P O né in sede na­
zionale. I punti di vista degli utenti non 
sono stati presi in considerazione o di­
battuti in p ro fond i t à . 

C i preoccupa specialmente i l fatto 
che l 'equil ibrio t ra l a protezione dei 
proprietari dei diritti e i l pubblico inte­
resse possano essere sconvol t i dal le 



proposte recenti. L a c o m u n i t à europea 
delle biblioteche e dell 'informazione è 
profondamente p reoccupa ta che le 
proposte minacceranno la l iber tà di ac­
cesso al l ' informazione. Noi pertanto 
chiediamo che sia data particolare at­
tenzione alle nostre opinioni concer­
nenti l ' importanza del bisogno di ecce­
z i o n i e l i m i t a z i o n i . N e l l a s o c i e t à 
dell 'informazione le biblioteche hanno 
i l ruolo cruciale di porte di accesso a l ­
le risorse informative sulle superstrade 
globali. L e nostre soc ie tà dipendono da 
un accesso democrat ico a l l ' informa­
zione. È pertanto essenziale che siano 
previste norme per eccezioni applica­
bi l i alle biblioteche di tutti i paesi per 
consentire la copia in part icolare da 
parte dei bibliotecari ed utenti per cer­
ti scopi. 

Proposta di revisione alla bozza del­
le proposte al trattato W I P O 

P R E A M B O L O 

1) Testo originale del documento 
CRNR/DC/4 

L e parti contraenti, 
desiderando sviluppare e mantenere 

la protezione dei dir i t t i degli autori 
delle opere letterarie e artistiche nella 
maniera p iù efficace ed uniforme pos­
sibile, 

riconoscendo i l bisogno di introdur­
re nuove regole internazionali e chiar i ­
re l'interpretazione di talune regole esi­
stenti a l fine di fornire adeguate solu­
zioni alle questioni sollevate dai nuovi 
sviluppi economici, sociali, culturali e 
tecnologici, 

r iconoscendo i l profondo impatto 
dello sviluppo e della convergenza del­
le tecnologie dell 'informazione e della 
comunicazione sulla creazione ed uso 
delle opere artistiche e letterarie, 

2) Proposta di revisione di EBLIDA 

L e parti contraenti, 
desiderando sviluppare e mantenere 

la protezione dei diritti degli autori sul­
le loro opere artistiche e letterarie nel­
la man ie ra p i ù efficace ed uniforme 
possibile, 

riconoscendo il bisogno di equilibra­
re tale protezione con altri importanti 
valori nella società, quali gli interessi 

dell'istruzione, ricerca scientifica, ed il 
bisogno del pubblico in genere all'acces­
so all'informazione, 

riconoscendo (vedi sopra) 
riconoscendo (vedi sopra) 

3) Giustificazione 

(L 'espressione) « I m p o r t a n t i va lor i 
nelle soc ie tà» , menzionata nella nota 
12.9 meri ta un posto di maggior rihevo 
in questo trattato ed è quindi inclusa 
nel preambolo. G l i autori, i n qua l i t à di 
creatori, hanno bisogno di avere acces­
so alle opere di altr i autori per capire e 
su di esse costruire. Se ai creatori in 
qualche modo si rende difficile l'acces­
so, s ia p e r c h é esse non sono p iù dispo­
nibi l i nelle biblioteche o i l pagamento 
per l'accesso è proibitivo, allora la crea­
tività è compromessa. 

A R T I C O L O 7: A M B I T O D E L D I R I T T O 
D I R I P R O D U Z I O N E 

1) Testo originale del documento 
CRNR/DC/4 

1) I l diritto esclusivo accordato agli 
autori di opere artistiche e letterarie di 
cui all 'art . 9(1) della Convenzione di 
Be rna di autorizzare la riproduzione 
delle loro opere dovrà comprendere la 
riproduzione diretta ed indiretta delle 
loro opere in ogni maniera o forma, sia 
permanente che temporanea. 

2) I n base alle norme dell'art. 9(2) 
della Convenzione di Berna , le parti 
contraenti potranno decidere con legge 
di hmitare la riproduzione ai casi in 
cui l a riproduzione temporanea ha i l 
solo scopo di rendere i l lavoro percetti­
bile o in cu i la riproduzione sia di na­
tura transitoria o incidentale, p u r c h é 
tale riproduzione abbia luogo nel cor­
so dell'uso dell'opera che sia autorizza­
to dall'autore o permesso dalla legge. 

2) Proposta di revisione di EBLIDA 

Alternativa A: el iminare completa­
mente l'articolo 

Alternativa B : 

A r t i c o l o 7 ( 1 ) . I l d i r i t to e sc lus ivo 
concesso agli autori di opere artistiche 
e letterarie dall'art.' 9( I ) della Conven­

zione di Be rna di autorizzare l a ripro­
duzione delle loro opere comprende la 
r iproduzione diretta e indiretta delle 
loro opere in ogni modo o forma, sia 
permante che temporanea. 

Articolo 7(2). Senza pregiudizio per 
l'art. 12 e soggetto alle norme dell'art. 
9(2), le parti contraenti potranno deci­
dere con legge di l imitare i l diritto di r i ­
produzione nei casi in cui la riprodu­
zione abbia i l solo scopo di rendere 
percettibile i l lavoro o i n cu i l a ripro­
duzione abbia natura transitoria o in­
cidentale, p u r c h é tali riproduzioni av­
vengano i n corso d'uso dell'opera auto­
r izza to dall 'autore o permesso da l la 
legge. 

3) Giustificazione 

L'art . 7 è stato incluso nel Trattato 
come chiar i f icazione dell 'art. 9 della 
Convenzione di Berna . L a c o m u n i t à eu­
ropea delle biblioteche e dell'informa­
zione crede che l'art.7 sia prematuro e 
potrebbe anzi causare confusione. S i r i ­
tiene che nell'art. 9 della Convenzione 
di Berna l'ambito del diritto di ripro­
duzione sia già abbastanza ampio e che 
le nuove tecnologie e i suoi servizi non 
r ichiedano una consistente revisione 
della legge del diritto d'autore in questo 
momento. S i raccomanda pertanto di 
eliminare completamente l'art. 7. 

Nel caso ciò non fosse possibile, s i 
dovrebbero tener presenti le seguenti 
considerazioni: i l diritto di riproduzio­
ne dovrebbe essere limitato al la nozio­
ne legale di r iproduzione, e non do­
vrebbe essere esteso alla nozione tecni­
ca di riproduzione. I l diritto di ripro­
duzione diverrebbe altrimenti un dirit­
to di trasmissione di informazione. I l 
diritto di riproduzione non dovrebbe 
comprendere tutti i tipi di immagazi-
namento in termedio e temporaneo. 
Ogni atto d'uso di un computer impl i ­
ca un immagazzinamento intermedio. 
Quando un messaggio di posta elet­
tronica, o qualsiasi materiale sotto 
diritto d'autore, viene inviato su una 
rete digitale, esso sa r à immagazzinato 
ed inoltrato molte volte pr ima di rag­
giungere la propria destinazione. L o 
stesso si applica ad un utente che na­
viga in Internet e guarda le pagine 
W E B e quindi evidenzia sullo scher­
mo parti di opere protette. Nel mon-
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do analogico, leggere un libro non è un 
atto soggetto a restrizioni, ma nel mon­
do digitale i proprietari dei diritti sa­
rebbero in grado di proibire atti d'uso 
individuali . 

L a c o m u n i t à europea delle bibliote­
che e dell 'informazione è pertanto mol­
to preoccupata dalla definizione estesa 
del diri t to di r iproduzione che com­
prenda la riproduzione indiretta (7.1) 
causata dalla digitalizzazione inciden­
tale di un'opera, specialmente se le l i ­
mitazioni saranno lasciate nelle mani 
dei governi nazionali . 

Sembrerebbe che la l imitazione do­
vrebbe a n c o r a essere au to r i zza t a o 
consentita in base alla legge nazionale. 
Po iché non si p u ò garantire che tutte le 
nazioni implementeranno un'eccezio­
ne per a u t o r i z z a r e l a r i p r o d u z i o n e 
temporanea i n ambiente digitale, sem­
bra esserci una cont raddiz ione al lo 
scopo che sta dietro le note di accom­
pagnamento 7.14 e 7.15, che tentano di 
giustificare l'articolo 7 ragionando che 
l'interpretazione del diritto di riprodu­
zione dovrebbe essere «in giusta e ra­
gionevole armonia in tutto i l m o n d o » . 
È p iù probabile che avvenga l'opposto. 

Dover chiedere ogni volta i l permes­
so di disseminare o usare un'opera pro­
tetta, o dover pagare ogni singola infor­
mazione protetta sarebbe frustrante 
per la socie tà e soffocherebbe in modo 
permanente la cul tura e i l sapere del 
mondo. Se s i r i ch i ede rà un pagamen­
to ogni volta che si accede a un'opera 
(cioè, viene vista su un monitor di com­
puter) i l ruolo della bibUoteca di esse­
re raccoglitrice e disseminatrice di co­
noscenza sa r à distrutto. 

C'è confusione che solo all 'articolo 
9(2) e non anche all 'articolo 12 faccia 
riferimento l'articolo 7(2). L a connes­
sione tra l'articolo 7 ed i l 12 dovrebbe 
essere resa p i ù ch i a ra con un r i fer i ­
mento incrociato. 

A R T I C O L O 8: D I R I T T O D I D I S T R I B U ­
Z I O N E , A L T E R N A T I V A " B " 

1) Testo originale del documento 
CRNR/DC/4 

I ) Gl i autori di opere letterarie e ar­
tistiche godranno del diritto esclusivo 
di autorizzare la messa a disposizione 
al pubblico dell'originale e delle copie 
delle loro opere per mezzo di vendita o 
altro trasferimento di p rop r i e t à . 

2) Una Parte Contraente p u ò dispor­
re che i l diritto di cui al paragrafo (1) 
non si applichi alla distribuzione dopo 
la p r ima vendita o altro trasferimento 
di p r o p r i e t à dell 'originale o copie di 
opere per mezzo di o in seguito ad au­
torizzazione. 

2) Commento deU'EBLIDA 

L'alternativa " B " ha i l massimo so­
stegno della C o m u n i t à europea delle 
biblioteche e dell 'informazione. E s s a è 
in armonia con la legislazione de l l 'UE 
(diritto di escussione) e potrebbe es­
sere facilmente adottata nella mag­
gior parte delle legislazioni naziona­
li dei paesi de l l 'UE. 

A R T I C O L O 10: D I R I T T O D I C O M U ­
N I C A Z I O N E 

1) Testo originale del documento 
CRNR/DC/4 

Senza pregiudicare i diritti di cu i 
a g l i a r t t . 11 (1 ) ( I I ) , l l b i s ( l ) ( I ) , 
11 ter( 1 ) ( I I ) , 14( 1 ) ( I ) e 14bis ( 1 ) della 
Convenzione di Be rna , gli autori di 
opere letterarie e artistiche godranno 
del diritto esclusivo di autorizzare qua­
lunque comunicazione a l pubblico del­
le loro opere, compresa la messa a di­
sposizione del pubblico delle loro ope­
re, per mezzo di filo o di radio, in mo­
do tale che i membri del pubblico pos­
sano accedere a queste opere da un po­
sto e in un momento da essi scelti indi­
vidualmente. 

2) Proposta di revisione di EBLIDA 

1 ) Senza pregiudicare i diritti di cui 
agh artt. 11(1) ( i i ) , l l b i s (1) ( i ) , U t e r 
(1) ( i i ) , 14(1) ( I ) e 14bis( l ) della Con­
venzione di Berna , gli autori di opere 
letterarie e artistiche godranno del di­
ritto esclusivo di autorizzare {i vari tipi 
di) comunicazioni al pubblico delle lo­
ro opere, per mezzo di filo o di radio, 
in modo tale che i membri del pubbli­
co possano accedere a queste opere da 
un posto e in un momento da essi scel­
ti individualmente. 

2) Le leggi nazionali di una Parte 
Contraente possono stabilire che il dirit­
to di cui al paragrafo (1) non si applichi 
alla comunicazione ad una persona spe­
cifica di una copia di qualunque opera 
dopo la legittima acquisizione di una co­

pia di quell'opera da parte della persona 
che comunica, purché nel caso di opere 
in formato digitale la copia in possesso 
della persona che comunica sia cancel­
lata o eliminata in contemporanea con 
la comunicazione. 

3) Giustificazione 

Nel paragrafo (1) « q u a l u n q u e (for­
ma di) c o m u n i c a z i o n e » è sostituito con 
« c o m u n i c a z i o n i » . Nell'allegato Docu­
mento di posizione E C U P tutte le atti­
vità legittime che le biblioteche vorreb­
bero intraprendere sono state specifi­
cate. 

I l paragrafo (2) è stato rivisto in mo­
do da stabilire l'escussione del diritto 
di comunicazione in circostanze speci­
fiche, in modo da mantenere la capa­
ci tà di eliminare o trasferire le copie le­
galmente acquisite con mezzi elettro­
nic i . 

L e Part i Contraenti devono chiara­
mente distinguere tra le at t ivi tà previ­
ste dall'art. 7 e quelle dell'art. 10. G l i 
utenti di materiale elettronico non do­
vrebbero pagare due volte per la stessa 
at t ivi tà . 

A R T I C O L O 12: L I M I T A Z I O N I E D E C ­
C E Z I O N I 

1) Testo originale del documento 
CRNR/DC/4 

1) L e P a r t i C o n t r a e n t i possono, 
nell'ambito delle leggi nazionali, porre 
limitazioni o eccezioni ai diritti concessi 
agli autori di opere letterarie e artistiche 
in base a questo Trattato solo in alcuni 
casi speciali che non siano in contrasto 
con i l normale sfruttamento dell'opera e 
non pregiudichino irragionevolmente i 
legittimi interessi dell'autore. 

Nel l 'appl icare l a Convenzione di 
B e r n a , le Par t i Contraenti dovranno 
confinare le l imitazioni o eccezioni ai 
dirit t i i n essa contenuti ad alcuni casi 
speciali che non siano in contrasto con 
i l normale sfruttamento dell 'opera e 
quindi non irragionevolmente pregiu­
dicare i legittimi interessi dell'autore. 

2) Proposta di revisione di EBLIDA 

I ) L e P a r t i C o n t r a e n t i possono, 
nell'ambito delle leggi nazionali , porre 
l imi taz ioni o eccezioni ai dir i t t i con-
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cessi agli autori di opere letterarie e ar­
tistiche in base a questo Trattato in a l ­
cuni casi speciali che non siano in con­
trasto con i l no rma le s f ru t tamento 
dell'opera e non pregiudichino irragio­
nevolmente i legittimi interessi dell'au­
tore, fra l'altro nell'interesse dell'istru­
zione, della ricerca scientifica e del biso­
gno del pubblico in genere di accedere 
all'informazione. 

3) Giustificazione 

L a C o m u n i t à europea delle bibliote­
che e dell 'informazione accetta che l i ­
mitazioni ed eccezioni adesso si appli­
chino a tutti i diri t t i concessi agli auto­
r i di opere letterarie e artistiche in ba­
se a questo Trattato. C'è tuttavia con­
fusione se l'articolo 7(2) faccia r iferi­
mento solo all 'articolo 9(2) e non anche 
all 'articolo 12. L a connessione fra l'art. 
7 e l'art. 12 dovrebbe essere ch ia r i ta 
con un riferimento incrociato. 

L a parola «sol tanto», per descrivere 
i casi in cui le l imitazioni o eccezioni 
possono essere previste, è stata el imi­
na la dal paragrafo (1) . L a parola «sol­
t a n t o » non appare nell'art. 9(2) delle 
Convenzione di Berna , su cui si basa i l 
paragrafo. 

Una nota importante come la 12.9 
dovrebbe essere inc lusa come parte 
dell'articolo, non nelle note come un r i ­
pensamento. Pertanto è stata introdot­
ta nell 'art icolo l a dizione «fra l 'altro 
nell 'interesse dell ' istruzione, della r i ­
cerca scientifica e del bisogno di infor­
mazione del pubblico in genere» . 

L 'a r t . 12(2) non è affatto ri tenuto 
necessar io, i n quanto l 'attuale testo 
della Convenzione di B e rna già preve­
de specifiche l imitazioni ed eccezioni 
in casi particolari . 

A R T I C O L O 13: O B B L I G H I C O N C E R ­

N E N T I M I S U R E T E C N O L O G I C H E 

1) Testo originale del documento 
CRNR/DC/4 

1) L e Part i Contraenti dichiareran­
no illegale l 'importazione, manifattura 
o distribuzione di dispositivi antiprote­
zione, o l 'offerta o l 'effettuazione di 
qualunque servizio per detto effetto, da 
parte di chiunque sappia o abbia ra­
gionevoli motivi per sapere che i l di­
spositivo o i l servizio s a r à usato per, o 

nel corso dell'esercizio dei diritti previ­
sti i n questo Trattato che non sia auto­
rizzato dal possessore del diritto o dal­
la legge. 

2) L e Parti Contraenti forniranno r i ­
medi appropriati ed efficaci contro gli 
atti illegali a cui i l paragrafo si riferisce. 

3) Così come è usato nell 'articolo, 
«dispos i t ivo a n t i p r o t e z i o n e » significa 
q u a l u n q u e d i s p o s i t i v o , prodot to o 
componente, i l cu i scopo pr imar io o 
effetto pr imario sia di annullare qua­
lunque processo, trattamento, mecca­
nismo o sistema che prevenga o inibi­
sca un qualunque atto coperto da dirit­
ti in base a questo Trattato. 

2) Commento deU'EBLIDA 

Non ci sono obiezioni a quest'Artico­
lo p u r c h é esso disponga di poter aggira­
re un dispositivo antiprotezione per un 
uso legittimo. L a Nota 13.05 stabilisce 
che c'è bisogno di «evitare una legisla­
zione che impedirebbe pratiche legali e 
l'uso legale della materia in oggetto che 
sia di dominio pubbl ico». Non basta r i ­
durre ciò ad una nota. C i dovrebbe es­
sere una clausola addizionale che l imit i 
questo diritto ad un uso legittimo così 
come espresso nella legislazione nazio­
nale. T a l i eccezioni o l imi taz ioni do­
vrebbero essere riferite alle Eccezioni e 
Limitaz ioni dell'Articolo 12. 

A R T I C O L O 14: O B B L I G H I C O N C E R ­
N E N T I L ' I N F O R M A Z I O N E S U L L A 
G E S T I O N E D E I D I R I T T I 

1) Testo originale del documento 
CRNR/DC/4 

1) L e Par t i Contraenti renderanno 
illegale che una persona consapevol­
mente effettui uno qualunque dei se­
guenti atti: 

( i ) r imuovere o alterare senza aver­
ne i l diritto le informazioni elettroni­
che sul la gestione dei diritti; 

( i i ) distribuire, importare per l a di­
stribuzione o comunicare a l pubblico, 
senza averne l 'autori tà , copie delle ope­
re da cui le informazioni elettroniche 
sulla gestione dei diritti siano state r i ­
mosse o alterate senza averne l 'autori tà . 

2) I n questo articolo, « in fo rmaz ion i 
s u l l a gest ione dei d i r i t t i » s i g n i f i c a 
informazioni che identificano l'opera, 
l 'autore dell 'opera, i l proprietar io di 
qualunque diritto nell'opera, e qualun­

que numero o codice che rappresenti 
tali informazioni, quando queste infor­
maz ion i siano allegate ad una copia 
dell'opera o appaiano in connessione 
con l a comunicaz ione dell 'opera a l 
pubblico. 

2) Proposta di revisione di EBLIDA 

El imina re completamente l'articolo 

3) Giustificazione 

Non c'è una chiara definizione di 
« informazion i sulla gestione dei dirit­
ti». L'ambito di quest'articolo e le i m ­
p l i caz ion i per i l futuro sono qu ind i 
sconosciuti al momento. Quest'artico­
lo è quindi prematuro e non dovrebbe 
far parte del Trattato. Come esempio di 
« in fo rmaz ione sulla gestione dei dirit­
ti» basterebbe l'informazione sull'auto­
re o i l titolo di un libro. I n tale caso le 
biblioteche non potrebbero servire a l 
pubblico copie di parti di un articolo o 
di un libro. 

C O N C L U S I O N E 

L e proposte (specie gli artt. 7, 10, 12, 
13 e 14) fatte dal Presidente del Comi­
tato di Esper t i sono allo stato attuale 
non abbastanza chiare e premature, e 
provocheranno uno squi l ibr io t ra l a 
protezione dei diritti del proprietario e 
l a l ibe r tà di informazione. L ' E B L I D A 
crede che le nuove tecnologie e i suoi 
s e r v i z i n o n r i c h i e d a n o adesso u n a 
grossa revisione della Convenzione di 
B e r n a . L'at tuale legge internazionale 
sul diritto d'autore fornisce una base su 
cui utenti, biblioteche e proprietari dei 
diritti continuano ad essere ben serviti. 

Qualora dovessero essere prese i n 
considerazione revisioni alla Conferen­
za Dip lomat ica del W I P O , l ' E B L I D A 
raccomanda che durante le discussioni 
vengano presi in esame i commenti fat­
ti i n questa Carta di Posizione. 

Se le proposte dovessero essere con­
siderate troppo premature, l ' E B L I D A 
raccomanda che a livello nazionale sia­
no effettuate consultazioni e discussio­
ni con gli utenti, specialmente le co­
m u n i t à bibliotecarie, dell ' informazio­
ne ed accademiche, in modo da fornire 
proposte p iù equilibrate. 

Eblida, l'Aja, novembre 1996 
(Traduzione di Antonella e Francesco Recchini) 
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Calendario dei corsi AIB 1997 I l diritto d'autore per le biblioteche 

Il diritto d'autore per le biblioteche 
(Roma, 3,4 e 5 marzo 1997) 

L'Unione Europea su Internet 
(Roma, 10-11 marzo 1997) 

La biblioteca di ente locale: forme e strumenti 
amministrativi del servizio 

(Roma, 24 e 25 marzo 1997) 

L'utenza delle biblioteche 
(Roma, 19, 20 e 21 maggio 1997) 

Gli standard OSI per le biblioteche e lo Z39.50 
(Roma, settembre 1997) 

Le fonti d'informazione in biblioteconomia e 
scienze dell'informazione 
(Genova, ottobre 1997) 

Corso di tre giorni: L. 350.000 (IVA compresa) 
Corso di due giorni: L. 250.000 (IVA compresa) 

Segreterìa corsi: 
Associazione Italiana Biblioteche 

Casella Postale 2461 
00100 Roma A-D 

Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; 
e-mail: aib.itaHa@agora.stm.it 

• • • W 

1 "Unione Europea su Internet 
Obiettivi. - I l Corso si propone di fare una panoramica delle fonti 
di informazione comunitaria elettroniche accessibili su Internet. 
Innanzitutto bisogna capire chiaramente quale è la politica di dif­
fusione dell'organo ufficiale delle Istituzioni Europee, EUR-OP 
(European Office for Publications, Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Europea) per potere valutare le fonti ed i canah 
di diffusione. In secondo luogo, bisogna vedere quali informazio­
ni sono diffuse su Internet, perché, come, fin dove arriva la 
volontà dell'Unione Europea di utilizzare Internet come vettore 
di comunicazione, che permette tra l'altro di lavorare in tempo 
reale. Infine, bisogna anche capire che tipi di informazione ci si 
trova: ufficiale o meno, testo completo, riferimenti, dati bibliogra­
fici. I l corso si concluderà con una dimostrazione di ricerca docu­
mentaria su Internet che permetterà di utilizzare strategie di 
ricerca e di valutare l'ufficialità delle informazioni trovate su 
Internet. 

Docente: Marc Willem ( E C H O . Universi té Libre de 
Bruxelles, Département INFODOC) 

Data: 10-11 marzo 1997, ore 9,30-16,30 
Luogo: Infocamere, Via G.B. Morgagni 30H, Roma 
] " Giorno: Politica di produzione/diffusione dell 'UPUCE. Le 

principali basi dati: descrizione, contenuto, dimo­
strazione. I server WWW ufficiali dell'Unione 
Europea: contenuti, missioni. Prima sessione di 
ricerca (domande specifiche) 

2° Giorno: Tipologia dei documenti comunitari ufficiali su 
Internet. Trovare il documento originale. Ritrovare 
l'iter delle decisioni attraverso i documenti su 
Internet. Seconda sessione di ricerca (domande & 
giudizi) 

Requisiti. - È necessario conoscere l'ambiente Windows, le funzio­
nalità principah dei browser (tipo Netscape, Explorer,...) e i prin­
cipi generali della ricerca in linea (operatori booleani, etichette, 
ricerca full text, ecc.). 

Obiettivi. - I l Corso si propone la preparazione dei parteci­
panti sulla normativa del diritto d'autore, sulle sue appli­
cazioni e sulla contrattualistica relativa. L a metodologia 
prevista è di tipo partecipativo; a supporto e integrazione 
delle lezioni verrà utilizzato un test anonimo per accertare 
eventuali dubbi e incomprensioni sui temi oggetto del 
corso. Verrà utilizzato materiale didattico e un questiona­
rio di valutazione per sondare i l livello di gradimento e 
l'interesse suscitati dal seminario. 

Marco Marandola 
(esperto di diritto d'autore) 

3, 4,5 marzo 1997 

Luogo: Roma 

1° Giorno: 

2° Giorno 

Cos'è i l diritto d'autore. Le due esigenze del 
dirit to d'autore. I l dirit to d'autore per le 
b ib l io teche . L a legge quadro sul d i r i t to 
d'autore. L a durata del diritto d'autore. L a 
convenzione di Berna. Diritto internazionale, 
privato e comunitario. Prestito e noleggio. 

L e utilizzazioni libere della legge del 1941. I 
problemi delle fotocopie in Italia. L e banche 
dati e la futura legislazione. Test. 

Discussione del test e approfondimento. I l dirit­
to d'autore e le nuove tecnologie. Gl i audiovisi­
vi , i prodotti dell'editoria elettronica e multime­
diale. L a S I A E . Preservazione e conservazione. 
Responsabilità civile e penale del bibliotecario. 
Contrattualistica. Ruolo de l l 'AIB. 

C O R S I AIB 1997 
S C H E D A D I I S C R I Z I O N E 

Cognome. Nome 

Titolo del corso al quale si desidera partecipare; 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio. 
Qualifica 

Fax 

Indirizzo per eventuali comunicazioni; 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario 
• E ' stato effettuato i l versamento su conto corrente (n. 

42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche) 
• Si desidera che l'importo del corso venga fatturato all'ente 

sopra indicato di cui si indica 

Codice fiscale o 
Partita I V A 



T H E B R I T I S H C O U N C I L / T H E B R I T I S H L I B R A R Y 

SEMINARIO SUI SERVIZI DI DOCUMENTAZIONE 
DELLA BRITISH LIBRARY 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
Sala Cannizzaro • 6/7 febbraio 1997 

Si terrà a Messina un seminario sulle varie modalità di accesso ai servizi 
del Centro Documentazione della British Library, cui si potrà partecipa­
re indifferentemente nella giornata del 6 o 7 febbraio 1997, a partire 
dalle ore 09.00. 
Il seminario si svolgerà presso la Sala Cannizzaro, Università degli Studi 
di Messina, Piazza S. Pugliatti - Messina. 
Saranno illustrate le procedure di acquisizione dei servizi di documen­
tazione e, in particolare, quelle consentite dalle tecniche più aggiorna­
te, attraverso ARTtel 2, ovvero l'impiego di CdRom, tra cui l'ultima 
novità INSIDE. Nel corso del seminario è previsto uno spazio aperto per 
domande e dibattiti proposti dai partecipanti. 

Ciascuna g iornata sarà l imitata a 30 partecipanti. Il costo a g iornata è di Lire 150.000; il 
p rogramma prevede due cof fee break e la co laz ione a metà g iornata . 

Gli interessati possono far pervenire la propr ia ades ione (conforme al facsimile r iporta­
to) presso il Brit ish CounciI di Roma al n. di f ax 06-4814206/296 entro il 15 gennaio 1997. 

Desidero partecipare al seminario organizzato dal British Council/BLDSC il giorno 
febbraio'97 (ba"^e la c^la) 

n Allego assegno di Lit. 150.000 pagabile a: The British CounciI 
• Allego fotocopia della ricevuta del Vaglia Postale del valore di Lit. 150.000 con relativa causale 

Nome Cognome 
Organizzazione 
Tel Fax Codice Cliente 28 
• Non iscritto (barrare la casella) 

Si prega di restituire alla Sig.ra Sylvia Bolognese, The British CounciI, BLDSC Unit, Via delle Quattro Fontane, 
20 • 00184 Roma • Fax 06 48.14.206/296 entro e non oltre il 15 gennaio 1997 (farà fede il timbro postale). 



0IB 
p r o g r a m m a i n f o 2 0 0 0 

di Maria Luisa Ricciardi 

Da questo numero, in li­
nea con il succedersi dei pro­
grammi europei per l'infor­
mazione elettronica e multi­
mediale, la rubrica «Pro­
gramma impact» si chiamerà 
«INFOZOOO». 

I nodi MIDAS in Italia 
I l p r o g r a m m a I M P A C T 

(Information Market Policy 
A C T i o n ) , che aveva creato l a 
rete europea dei NAP (Natio­
nal Awareness Partners) per 
svolgere servizi di sensibiliz­
zazione e supporto a l pro­
g r a m m a stesso, aveva g i à 
chiuso i battenti nell 'aprile 
1996. U n mese dopo, i l 20 
maggio 1996, i l Consiglio eu­
ropeo approvava un nuovo 
p r o g r a m m a q u a d r i e n n a l e 
(1996-1999), proposto e ge­
stito dal la D G X I I I - E della 
Commissione europea, inte­
so a promuovere lo sviluppo 
e l ' imp iego dei c o n t e n u t i 
informativi mult imedial i . L a 
sua denominazione, o rma i 
b e n n o t a a i s o c i A I B , è 
INFO2000 . P e r c h é non si ve­
rificassero soluzioni di con­
t i n u i t à nell 'azione europea 
di supporto all ' industria e al 
mercato del l ' informazioine 
elettronica e mult imediale , 
i n a t tesa che s i c o m p i s s e 
l'iter del bando per l a crea­
zione di una nuova rete, l a 
C o m m i s s i o n e eu ropea h a 
mantenuto in vi ta i NAP per 
tutto i l 1996, al preciso sco­
po di promuovere i l lancio 
delle azioni di INFO2000 . 

Fra t tanto l ' A I B , uno dei 
par tner de l la rete N A P , i n 
consorzio con gli a l t r i N A P 
i t a l i a n i E N E A e P i t a g o r a 
S.p.A. , ha par tecipato a l l a 
presentazione di un progetto 
per la costituzione dei nodi 
e u r o p e i d e l l a re te d i 
INFO2000, denominata M I ­
DAS, ossia Multimedia Infor­
mation Demonstration And 
Supporr. E i l progetto è r isul­
tato vincente. I l 13 e 14 gen­
naio 1997 si è tenuta a Lus ­
semburgo la pr ima riunione 
plenaria dei componenti di 

ciascun nodo della nuova re­
te. Per l ' A I B ha partecipato 
alla riunione i l nostro presi­
dente Rossella Caffo, respon­
sabile dell 'attuazione della 
parte del suddetto progetto 

che riguarda l'Associazione. 
C h i vogl ia conoscere l a 

rete nelle sue finali tà e nella 
sua composizione, p u ò con­
sultare l a pagina 
<http://www2.echo.lu/info2 

000/midas/>. 
Qui abbiamo i l piacere di 

presentare i due conso rz i 
s ce l t i d a l l a C o m m i s s i o n e 
europea per costituire i nodi 
i tal iani della MIDAS-Net . 

MITO (Multimedia ITalian Organization) 

PITAGORA S.p.A., Banche Dati e Servizi Telematici Economico Statistici 
Via G. Rossini, 1,1-87036 Rende (CS) 
tel.: 0984/8361; fax: 0984/836200; e-mail: lepiane@pitagora.it 
Responsabile; Liliana Le Piane 
AIB, Associazione Italiana Biblioteche 
Viale Castro Pretorio 105,1-00185 Roma 
tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: aib.italia@agora.stm.it 
Responsabile: Rossella Caffo 
CEDCAMERA, Azienda speciale della Camera di Commercio di Milano 
Via Meravigli, 9/b, 1-20121 Milano 
tel.: 02/85155515; fax; 02/85155514; e-mail: mito@mi.camcom.it 
Responsabile: Paolo Corbellini 
ENEA, Ente per le Nuove tecnologie, l'Energia e l'Ambiente 
Divisione Diffusione dell'Innovazione e Trasferimento Tecnologico 
Via Don Fiammelli, 2,1-40129 Bologna 
tel.; 051/6098378; fax: 051/6098255; e-mail: lesca@risc990.bologna.enea.it 
Responsabile; Luigi Lesca 
INFOCAMERE, Società Consortile di Informatica delle Camere di Commercio Italiane per 
Azioni 
Via G.B. Morgani, 30H, 1-00185 Roma 
tel.: 06/442851; hx: ; e-mail: 100437.715@corapuserve.com 
Responsabile; Fiorella Bonizzi 
BIC TOSCANA SCPA-Business Innovation Centre 
Via Dorsale 13,1-54100 Massa 
tel.: 0585/7981; fax: 0585/792482; e-mail: bic-toscana@bicnet.it 
Responsabile; Geris Musetti 

M I C E (Midas-net Italy: the Cultural Enterprises) 

Amitié, via Val d'Aposa 3,1-40123 BOLOGNA 
tel.: 051/230107; fax: 051-235890; e-mail: pgs@bologna.nettuno.it 
Responsabile; Pier Giacomo Sola 
FAST - Federazione delle Associazioni Scientifiche e Tecniche 
Piazzale R. Morandi, 2,1-20121 MILANO 
tel.: 02/76015672; fax: 02/782485; e-mail: fastfed@icil64.cilea.it 
Responsabile; Armando De Crinito 
Azienda agricola F.Ui Filippo e Carlo De Biasio di Palizzi 
via Umberto I , n, 29,1-89018 Villa S. Giovanni (RC) 
tel.: 0965/763816; fax: 0965-763816; e-mail: — 
Responsabile: Carlo De Biasio 
AIE - Associazione Italiana Editori 
via delle Erbe, 22,1-20121 MILANO 
tel.; 02-86463091; fax; 02-89010863; 
Responsabile: Ivan Cecchini 
G.B. Palumbo & C. Editore S.p.A. 
via B. Ricasoli, 59,1-90139 Palermo 
tel.: 091/588850; fax: 091/6111848; 
Responsabile: Giorgio Palumbo 
CINECA - Consorzio interuniversitario per la gestione del centro di calcolo elettronico 
dell'Italia nord-orientale 
Via Magnanelli 6/3,1-40033 Casalecchio di Reno (BO) 
tel.: 051/6171411; fax: 051/6592581; e-mail: grossi@cineca.it 
Responsabile: Ivan Grossi 
Associazione Orlando 
Via Galliera 8,1-40121 BOLOGNA 
tel.: 051/233863; fax; 051/263460; 
Responsabile: Marzia Vaccari 
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Bandi e progetti INFO2000 
P u ò essere utile a chi vo­

glia presentare proposte di 
progetti nell 'ambito dei fu­
turi invi t i di INFO2000 dare 
uno sguardo agli 80 progetti 
vincenti degli oltre 2.000 che 
furono presentati in risposta 
all ' invito del 21 giugno 1996. 

A d i nd i ca re i l successo 
avuto dalle a t t i v i t à di sup­
porto a l programma svolte 
dai NAP, sta i l numero dei 
progetti con partecipazione 
i ta l iana, 27 su 80: prat ica­
mente uno su tre degli 80 
consorzi ha partecipanti o 
capofila i tal iani . 

Al la pagina di I * M Euro ­
pe indicata di seguito s i tro­
vano i titoli degli 80 eletti, 
con i l e g a m i a l l e r e l a t i ve 
schede, i l recapito dei coor­
dinatori dei consorzi, p iù i l 
nome e i l paese di c iascun 
membro dei consorzi stessi: 
<http://www2.echo.lu/info2 

K i c k O f f D a y 

Nella mattinata di saba­
to 22 febbraio 1997, nella 
sede della fiera editoriale 
Galass ia Gutenberg a Na­
poli, s i svolgerà una mani­
festazione di presentazio­
ne e lancio della rete M I ­
D A S i n generale e dei nodi 
i t a l i an i i n part icolare. L a 
g i o r n a t a è o r g a n i z z a t a 
congiuntamente dai con­
sorzi M I C E e M I T O . 

A l momento di andare 
i n stampa non s i conosce 
ancora i l programma defi­
nitivo. 

C h i è interessato a par­
tecipare p u ò chiedere noti­
zie a uno qua lunque dei 
due consorzi. 

V 

i> 

1 

0 0 0 / e n / m m - p r o j e c t s / p r o 
ject-toc.html>. 

Applicazioni telematiche 
Nel la Gazze t ta uff ic ia le 

della C o m u n i t à europea Se­
rie S, n. 244 del 17 dicembre 
1996 sono stati pubbl ica t i 
tre nuovi bandi: 
- Quarto invito a presentare 
proposte di progetti nell 'am­
bito del Programma «Appli­
c a z i o n i t e l e m a t i c h e » ; per 
l ' insieme di questa tornata 
di progetti, che riguarda tut­
ti i settori del programma ad 
eccezione di Ingegneria Te­
l e m a t i c a , i l p r o g r a m m a 
s tanz ia cont r ibut i per 180 
mihoni di E C U , pari a c i rca 
350 mi l iard i di lire; 
- Invito a presentare propo­
ste di Applicazioni integrate 
per siti digitali; questa azio­
ne ricade nel quadro del pro­
g r a m m a Appl icaz ion i tele­
matiche, ma viene svolta co­
me iniziat iva separata e pre­
vede uno stanziamento di 50 
mil ioni di E C U , pari a c i rca 
97 mi l iard i di lire; 
- Invito congiunto a presen­
tare proposte di Mult imedia 
per l ' i s t r u z i o n e ; s t a n z i a ­
mento; 30 mi l ion i di E C U , 
pari a c i rca 58 mi l iard i di l i ­
re. Questo è un programma 
trasversale cofinanziato da 
A p p l i c a z i o n i Te lema t i che , 
Tecnologie dell 'Informazio­
ne, Ricerca Socio-Economi­
ca Mirata , Socrates, Leonar­
do e TEN-Te lecom. 

Notizie dettagliate sugli 
invit i e sulle scadenze e le­
gami ai pacchetti informati­
v i (guide, modu l i , ecc.) s i 
possono trovare al seguente 
indir izzo di I * M Europe: 
<http;//www.echo.lu/calls.ht 
ml>. 

Per un ulteriore aiuto ai 
progettisti, inoltre, I * M E u ­
rope, che finora di «Applica­
z i o n i t e l e m a t i c h e » a v e v a 
ospitato solo i l settore dedi­
cato alle biblioteche, offre 
adesso notizie approfondite 
su tutti e 13 i settori di atti­

vi tà del programma all ' indi­
rizzo; 
< h t t p ; / / w w w . e c h o . l u / t e l e 
matics/telehome2 .html>. 

Dal la pagina suddetta s i 
p u ò accedere alle seguenti 
i n f o r m a z i o n i s i a s u l pro­
gramma i n generale che per 
c iascun settore: N o v i t à ed 
annunci; Introduzione; No­
tizie dettagliate; Come par­
t e c i p a r e ; C o m e c e r c a r e 
i n f o r m a z i o n i ; D o c u m e n t i 
da scaricare. 

S i segnala in particolare, 
per i possibili coinvolgimen­
ti delle biblioteche, i l settore 
dedicato a « Is t ruz ione e for­
m a z i o n e » , al la pagina; 
< h t t p : / / w w w . e c h o . l u / t e l e 
matics/education/en/>. 

Leonardo 
I l p r o g r a m m a del la D G 

X X I I , L E O N A R D O , dedica­
to al la politica di formazio­
ne e aggiornamento profes­
sionale, ha lanciato un invi ­
to generale a presentare pro­
getti, con scadenza i l 1 apri­
le 1997. L e notizie relative si 
trovano alla pagina; 
<http://europa.eu.int/en/co 
mm/dg22/leonardo/calleo.ht 
ml>. 

Res t an d o i n tema, p u ò 
t o r n a r e u t i l e d a r e u n o 
s g u a r d o a l n u o v o P i a n o 
d'azione del la Commiss io ­
ne, ado t ta to i l 2 o t tobre 
1996 e dedicato all 'Appren­
d i m e n t o n e l l a S o c i e t à 
d e l l ' i n f o r m a z i o n e , c o n lo 
scopo di interconnettere le 
reti scolastiche esistenti a l i ­
v e l l o europeo , n o n c h é le 
scuole isolate. Altro obietti­
vo del piano è la formazione 
e l 'aggiornamento degli i n ­
segnant i e l a p romoz ione 
del potenziale educativo of­
ferto dalle nuove tecnologie 
telematiche e mult imedial i . 
S i p u ò accedere al Piano dal 
si to in te rne t E u r o p a , a l l a 
pagina; 
<http://europa.eu.int/en/co 
mm/dg2 2/planht. h tml >. 

Notizie lampo 

Piano di azione continua­
ta per la s o c i e t à dell'infor­
mazione 

Come prosecuzione del 
p i a n o i n t i t o l a t o « L a v i a 
dell 'Europa verso la soc ie tà 
de l l ' in formazione», promos­
so dal Commissario Bange-
mann, la Commissione eu­
ropea ha adottato un ulte­
riore piano dal titolo «L'Eu­
ropa di fronte a l l a s o c i e t à 
dell ' informazione g loba le» , 
che s tabi l isce le az ion i da 
svolgere nel corso del 1997. 
G l i obiettivi vanno dal mi ­
glioramento dell 'area degli 
affari agli investimenti in r i ­
cerca, is truzione e innova­
zione, all'attenzione al citta­
dino allo scopo di assicurare 
a tutti i possibili benefici de­
r ivant i dall ' innovazione nel 
sistema informativo. 

Notizie detagliate si pos­
sono trovare alla pagina: 
<http;//www.ispo.cec.be/inf 
osoc/legreg.html>. 

Dal la stessa pagina si p u ò 
accedere a un notevole nu­
mero di documenti legali re­
lativi al la materia. 

Come un «Nobel» 
Frat tanto, i l 22 gennaio 

1997 i l re di Svezia ha con­
segnato a Stoccolma i p r imi 
Premi Bangemann alle c i t tà 
europee che hanno presen­
tato i l mig l io r progetto di 
u t i l i z z a z i o n e delle super­
strade dell'informazione. 

L o stesso giorno è stata 
lanciata un ' iniziat iva deno­
mina ta Global Bangemann 
Challenge che d u r e r à due 
anni, 1997 e 1998, e prose­
g u i r à nel l 'assegnazione di 
questi premi. 

Notizie sul Premio B a n ­
gemann ed una vasta gam­
m a di informazioni collega­
te si possono trovare al la pa­
gina web: 
<http;//www.stockholm.se/b 
m/>. 
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Chi voglia proprio cono­
scerne i progetti deve fare 
un passo in piir e collegarsi 
a l l ' U R L : 
<http://www.stockholm.se/b 
m/projects>. 

Contenuti i l legali e lesivi 
su Internet 

Dal 1 dicembre 1996 è di­
spon ib i l e su I * M E u r o p e 
una nuova pagina intitolata 
Promoting test use, preven-
ting abuse, dedicata ai con­
tenuti illegali e lesivi su I n ­
ternet a l l ' U R L : 
<http://ww.echo.lu/best_use 
/best_use.html>. 

Da questa pagina si p u ò 
accedere ad i n f o r m a z i o n i 
su: Aspetti legali e poli t ici ; 
C o d i c i d i condo t t a i n d u ­
s t r i a l e ; S i s t e m i t a r i f f a r i ; 
Consigli a genitori ed inse­
gnant i ; Sof tware di f i l t ro; 
I s t ruz ion i e hotlines; Punt i 
di vista e colloqui; Altre r i ­
sorse. 

Inoltre la sezione «Fori di 
d i scuss ione» di I * M Europe 
comprende un nuovo forum 
sui contenuti illegali e lesivi 
e, in par t icolare , r isponde 
alle domande poste dal L i ­
bro verde su l la Protezione 
dei m i n o r i e su l l a D i g n i t à 
umana nei servizi di infor­
mazione e audiovisivi. 

Piccole e Medie Imprese 
ital iane: adeguamento al 
Mercato Unico 

L a Commissione europea 
destina 192 mihoni di E C U 
(c i r ca 375 m i l i a r d i di l i re ) 
dei Fond i strutturali a l so­
stegno delle Piccole e Medie 
Imprese i n I ta l ia . Scopo del 
finanziamento è di assistere 
le aziende italiane nel pro­
cesso d i a d e g u a m e n t o a l 
Mercato Unico e di miglio­
ramento della loro c a p a c i t à 
di concorrenza. S i ved rà che 
non è fuori luogo darne no­
t izia i n queste pagine, se si 
considerano le misure che i l 
p rogramma intende f inan­

ziare e i l possibile coinvolgi­
mento delle biblioteche i n 
alcune di esse: 
- migl ioramento dell 'orga­
nizzazione e dei sistemi pro­
duttivi; 
- p romozione del l ' innova­
zione tecnologica; 
- sviluppo della cooperazio­
ne fra imprese e centri di r i ­
cerca; 
- sviluppo di reti fra fornito­
r i di serviz i alle P M I e fra 
clienti e P M I in subappalto; 
- accesso delle P M I a nuovi 
mercati , inclusi i mercati del 
settore pubblico nel Merca­
to Unico e nei paesi terzi; 
- r iqualificazione degli im­
p r e n d i t o r i n e l l e r e g i o n i 
dell'Obiettivo 1. 

Per ulteriori informazio­
ni s i possono contattare le 
A u t o r i t à r e s p o n s a b i l i per 
l'attuazione del programma: 
- Ministero Industr ia Com­
mercio Artigianato, Direzio­
ne Generale Produzione I n ­
dust r ia le , V i a Mol i se 2, I -
0 0 1 0 0 R o m a , t e l . : 06 / 
47052022; fax; 06/47052599; 
- I P I , dr. Va len t ino Bo l l e , 
Viale Pi lsudski 124, 1-00197 
Roma, tel.; 06/8097230; fax; 
06/80972212. 

INFO2000 e MLIS: come 
candidarsi a valutatori 

Si dà la traduzione dei 
punti salienti di un invito 
della DG XIII-E della Com­
missione europea a presenta­
re candidature per prestare 
servizio di valutatori delle fu­
ture proposte di progetti 
nell'ambito dei programmi 
INFO2000 (editoria multi­
mediale) e MLIS (MultiLin-
gual Information Services). 
Il testo integrale dell'invito si 
trova sulla Gazzetta Ufficiale 
CEE No. S 235 del 4 dicem­
bre 1996. 

Soggetto: Compi l az ione 
di un elenco di potenziali va­

lutatori: Invito a presentare 
candidature. 

1, 2. L a C E , Direzione gene­
rale X I I I (Telecomunicazio­
ni , Mercato dell 'informazio­
ne e Valorizzazione della r i ­
cerca). Divisione D G X I I I / E 
( Industr ia e mercato dell'in­
fo rmaz ione e t ra t tamento 
delle l ingue) , L -2920 L u s ­
semburgo, invita a presenta­
re candidature al la fornitura 
di servizi che implicano l'as­
sistenza alla valutazione tec­
nica di proposte di progetti e 
l a r ev i s ione pe r iod i ca dei 
p r o g r a m m i I N F O 2 0 0 0 e 
M L I S e programmi correla­
ti . 

L e persone che desidera­
no essere incluse nell'elenco 
devono attenersi alle is t ru­
zioni fornite con l a presente 
notifica. S i ammettono alla 
l ista i candidati in possesso 
dei r e q u i s i t i d i c u i a l se­
guente punto 8. Per ciascun 
contratto specifico concluso 
per uno dei seguenti compi­
ti di valutazione (vedi punto 
3, comma "a"), l ' au tor i tà ag­
giudicante effet tuerà una se­
lezione dei cand ida t i pre­
senti i n questa lista, a secon­
da delle loro capac i t à , dispo­
nib i l i tà o a seconda di altr i 
cri teri atti a garantire l a fun­
z iona l i tà del programma (ad 
esempio un'adeguata com­
b inaz ione di esper ienze e 
capac i t à innovative). L'elen­
co risultante dalla presente 
n o t i f i c a v e r r à u t i l i z z a t o 
esclusivamente per la valu­
tazione delle proposte e per 
le rev is ion i periodiche dei 
p r o g r a m m i I N F O 2 0 0 0 e 
M L I S . 

3.a) Descrizione dei compi­
ti; 

1. Assistenza tecnica al la 
valutazione delle proposte 
presentate i n r isposta agli 
i n v i t i l a n c i a t i ne l l ' ambi to 
dei programmi INFO2000 e 
M L I S . I valutatori giudiche­
ranno le proposte sul la base 
dei cri teri specificati nei re­

la t iv i inv i t i e nei pacchetti 
informativi che l i accompa­
g n a n o . L a C o m m i s s i o n e 
non d a r à ai proponenti alcu­
na informazione sui valuta-
tori chiamati a giudicare le 
loro proposte. 

2. Assistenza tecnica alla 
revisione dei progetti sup­
p o r t a t i da I N F O 2 0 0 0 e 
M L I S . Detta revisione si p u ò 
rendere necessaria allo sco­
po di verificare i risultati di 
tali progetti e di stabilire f i ­
no a che punto si sono rag­
giunti gli obiettivi del pro­
gramma. L a revisione ver rà 
svol ta da espert i ind ipen­
denti scelti in base alle loro 
esper ienze e compe tenze 
ampiamente riconosciute. 

3. Ass i s tenza tecn ica ai 
f unz iona r i de l la C o m m i s ­
sione nella revisione dei pro­
grammi INFO2000 e M L I S . 
A ques to scopo , v e r s o l a 
m e t à e l a fine della durata 
dei programmi, s a r à neces­
sario convocare un limitato 
numero di esperti seniores 
indipendenti. A questi valu­
tatori si ch i ede rà di esami­
nare la resa del programma 
in rapporto ai suoi obiettivi 
ufficiali , con particolare r i ­
ferimento a un ben definito 
insieme di aree d'azione del 
programma, a l fine di valu­
tare l'impatto delle varie in i ­
ziat ive su l l ' indus t r ia euro­
pea dei contenuti e sul suo 
mercato e di formulare pro­
poste per la messa a punto 
del l 'or ientamento del pro­
g ramma e delle successive 
at t ivtà . I suddetti compiti r i ­
guardano i campi specifica­
ti nel programma di lavoro 
di INFO2000 e M L I S . 
3.b) Tipo di contratto: 

I contratti di cui al punto 
3.a) saranno assegnati indi­
vidualmente su l la base dei 
contratti standard di servizi 
che si stipulano sia con per­
sone fisiche alla tariffa gior­
naliera di 250 E C U , sia con 
persone giuridiche alla tarif­
fa giornal iera di 450 E C U . 
L e spese di viaggio e sog-

16 



2000 

giorno verranno rimborsate 
a par te secondo le regole 
amminis t ra t ive della Com­
missione. L ' a u t o r i t à aggiu­
dicante se lez ionerà i candi­
dati competenti dalla lista di 
esperti formulata i n seguito 
al presente invito. L a sele­
zione s i b a s e r à sui requisiti 
tecnici e su altr i cri teri de­
t e r m i n a t i da l l ' e s igenza di 
gestire i programmi in mo­
do soddisfacente. 

4. L a sede di forn i tura 
dei s e r v i z i s a r à d i r ego la 
Lussemburgo e/o Bruxelles . 
Se necessar io , s i possono 
prevedere v i s i t e a l u o g h i 
s p e c i f i c i ( i n tu t t i i paes i 
dell 'Area Economica E u r o ­
pea o in qualsiasi altro pae­
se associato all ' implementa­
zione dei programmi). 

5. Le candidature rela­
tive al presente invito pos­
sono essere inviate fino al 
30 giugno 1998. L a lista r i ­
sultante dal presente invi­
to r e s t e r à valida fino al 31 
dicembre 1999. Una pr ima 
selezione per l 'ammissione 
alla lista ve r rà fatta sulle do­
mande ricevute al p iù tardi 
entro i l 28 febbraio 1997 e 
sulla base dei criteri di cui al 
punto 8. S i faranno poi ag­
giornament i per iodici fino 
al 30 giugno 1998. 

6. Qualunque persona f i ­
sica o giuridica inserita nel­
la lista risultante dal presen­
te invito p u ò divenire l'asse-
gnataria di un contratto. 

7. a ) L ' i n d i r i z z o a cu i s i 
devono inviare le candidatu­
re è: E u r o p e a n C o m m i s -
s ion, D G X I I I / E / 3 , I N F O 
2000 'Programme Evalua-
tors', rue Alcide de Gaspe-
r i , L - 2 9 2 0 L u x e m b o u r g , 
E U F O B u r e a u 1179, fax 
(352) 401 16 22 34, elec-
tronic mai l : e v a l u a t o r s ® 
echo.lu. 

7.b) L e persone che si r i ­
tengono in possesso dei re--
quis i t i di cu i a l punto 8. e 
che desiderano fare doman­
da devono scrivere al sud­
detto indir izzo entro i termi­

n i specificati a l punto 5. del 
presente invito, specifican­
do con chiarezza i seguenti 
dati: 
- cognome, nome e, per le 
aziende, nome della soc ie tà 
per esteso; 
- indir izzo completo; 
- numeri di telefono e di fax; 
- indir izzo di posta elettro­
nica. 

L ' a u t o r i t à aggiudicante 
invierà a ciascun interessato 
un dossier informativo con­
tenente le is truzioni neces­
sarie per inoltrare le doman­
de. I n alternativa gli interes­
sati possono consultare det­
to dossier in linea all ' indiriz­
zo in te rne t : <ht tp : / /www. 
echo.lu> e presentare la pro­
pr ia domanda in linea. L ' au ­
t o r i t à aggiudicante not i f i ­
c h e r à a ciascun candidato i l 
r i sul ta to della p ropr ia do­
manda. 

8. P e r c h é l a d o m a n d a 
venga presa in considerazio­
ne, i l candidato deve: 
- essere cittadino di uno Sta­
to membro dell 'Area Econo­
mica Europea; 
- essere in possesso di un di­
p loma univers i tar io o pro­
fessionale in una materia di 
rilievo per i programmi; 
- forni re documentaz ione 
che attesti la propria qualifi­
cazione di esperto r icono­
sciuto, con almeno dieci an­
ni di esperienza professio­
nale in uno o p iù dei campi 
i n d i c a t i nei p r o g r a m m i o 
delle a t t iv i tà da intraprende­
re nell'ambito di INFO2000 
e/o di M L I S , quali, ad esem­
pio, l 'elaborazione di servizi 
e le t t ron ic i m u l t i m e d i a l i e 
multi l inguist ici , la specializ­
zazione in at t ivi tà di svilup­
po economico e di mercato, 
l ' e s p e r i e n z a i n d i s c i p l i n e 
specifiche quali i servizi di 
informazione geografica, la 
gestione dei d i r i t t i di pro­
p r i e t à intellettuale, l a loca­
l izzaz ione del l ' informazio­
ne, ecc.; 
- i nd ica re ogni co involg i ­
mento possibile in proposte 

future o progetti correnti dei 
p r o g r a m m i I N F O 2 0 0 0 e 
M L I S , a l fine di evitare con­
flitti di interesse; 
- avere accesso ai servizi di 
posta elettronica. 

I l dossier informat ivo a 
disposizione di ogni poten­
z ia le candida to espone i n 
dettaglio i criteri di selezio­
ne, i requisi t i r ichiest i e l a 
m o d u l i s t i c a da compi l a r e 

p e r c h é le domande vengano 
accolte. 

9. Altre informazioni; 
I l testo dei p r o g r a m m i 

INFO2000 e M L I S e i l dos­
sier informativo sono dispo­
n i b i l i s u l s i t o I n t e r n e t 
<http;//www.echo.lu>. 

Altre informazioni posso­
no essere richieste al l ' indi­
rizzo di cui al punto 7. a) . 

The markets for electronìc information services in the Eu­
ropean Economie Area: Supply, demand and information in-
frastructure: European report of the Member States' study 
(MSSTUDY) I European Commission. - Luxembourg; E u r o ­
pean Commission D G X I I I / E , October 1996 - 271 p. 

I l documento costituisce l a versione definitiva del rappor­
to europeo tratto dallo studio sul mercato dei servizi di infor­
maz ione e le t t ron ica condotto i n tut t i g l i S t a t i m e m b r i 
dell'Unione Europea. I l testo è disponibile anche in formato 
H T M L sul server I * M Europe, nella sezione I M O , alla pagi­
na <http;//www2.echo. lu/info2000/>. 

Chi desiderasse avere la versione cartacea p u ò richiederla a; 
A I B , INFO2000 help-desk, c/o Biblioteca Nazionale Cen­

trale V . E . I I , V I . Cas t ro Pre tor io 105, 00185 R o m a ; tel . : 
06/4463532; fax; 06/4441139; e-mail: aib.italia@agora.stm.it. 

European Commission 

* • .,4, 

INFO2000 

The Markets for 
Electronic Information Services in the 

European Economie Area 

DG Xlll-E Information Industry and Market and 
Language Processing 
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COMMISSIONE E U R O P E A D G X I I I / E - 4 
Programmma di Applicazioni Telematiche 

Telematica per le Biblioteche 
Cali for Proposais 1996 

E' stato pubblicato sulla G U C E del 17 dicembre 1996 il bando di concorso per il 
programma specifico nel settore delle applicazioni telematiche di interesse comu­
ne, che al punto 5 si rivolge al settore delle biblioteche. 
GII obiettivi del programma per le biblioteche sono così articolati: 

Linea di Azione A Sistemi Bibliotecari Interni Collegati in Rete 

Obiettivi: Garantire che le biblioteche siano in grado di offrire servi­
zi collegati in rete 

Cali Topic I Strumenti e interfacce di integrazione per i sistemi biblio­
tecari nella rete locale 

Cali Topic 2 Strumenti e metodi per la creazione e l'uso di materiali bi­
bliotecari in forma elettronica 

Cali Topic 3 Sviluppo e verifica degli strumenti per la gestione e l'ammi­
nistrazione dei servizi bibliotecari in ambiente elettronico 

Cali Topic 7 bis Modelli per le biblioteche digitali distribuite e servizi asso­
ciati 

Linea di Azione C Servizi Bibliotecari per l'Accesso delle Risorse Informative 

Obiettivi: Costituire e ampliare le risorse informative e i servizi me­
diati e forniti dalle biblioteche 

Cali Topic 8-9-10 bis Valorizzare i servizi di informazione in rete tramite le bi­
blioteche 

Cali Topic 11 Applicazioni utente che consentano l'accesso unificato alle 
banche dati collegate in rete e alle risorse bibliotecarie 

Cali Topic 12 Integrazione dei servizi bibliotecari con ambienti per l'ap­
prendimento a distanza 

Linea di Azione B Applicazioni Telematiche per i Servizi Interbiblio­
tecari 

Obiettivi: Migliorare la collaborazione, lo sviluppo e la condivisione 
delle risorse tra utenti e biblioteche e incoraggiare il pas­
saggio dai servizi basati sulla raccolta di testi ai servizi di ac­
cesso alle informazioni tramite collegamenti tra bibliote­
che, fornitori e editori 

Cali Topic 4-5 bis Servizi bibliotecari distribuiti 

Cali Topic 6 bis Servizi per l'acquisizione e la fornitura di materiale alle bi­
blioteche 

Lo stanziamento di bilancio per II settore è di circa IO M E C U , così ripartiti: 
Linea di Azione A: 1 5 - 2 0 % 
Linea di Azione B: 60 - 70 % 
Linea di Azione C: 1 5 - 2 0 % 

L'ampiezza dei progetti all'interno delle linee di azione e cosi prevista: 
Linea di Azione A: da 0,6 a I M E C U (consigliato: 0,5 MECU) 
Linea di Azione B: da 3 a 4 M E C U per i progetti di grande dimensione 

(consigliati 2 MECU) 
da I a 2 M E C U per i progetti di media dimensione 

(consigliato I MECU) 
Linea di Azione C ; da 0,6 a I M E C U (consigliato 0,5 MECU) 

****************************** 
Software di Gestione Biblioteche 

Li rLjj Jr =1 - 1-

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
Online Public Access Catalogue 

Multiutenza • Descrizione ISBD • Registrazione RICA e ISBD • Controllo 
Terminologico dell'Input • Authority File • Legami titolo-titolo • Abstract • 
Gestione Periodici • Gestione Acquisti • Gestione Prestiti • Gestione 
Letteratura Grigia • Tesauro • Codici a Barre • Help in linea • Funzioni di 
Download e Upload • Statistiche grafiche a colori • Gestione Sistemi 
Bibliotecari Distribuiti Funzionamento in ambiente MS Windows"' con 
interfaccia interamente ridisegnata • Pieno rispetto Normative SBN • 
Supporto a tutti i dispositivi hardware funzionanti in Windows™ • SQL 
(Structured Query Language) • Creazione On-Line senza limiti di 
numero delle Liste di Parole Chiave • Supporto 0LE2 per trasporto e 
modifica di informazioni su altre applicazioni • Predisposizione alla 
migrazione a MS Windows NT™ • Requisiti minimali dell'Hardware e del 
Software: CPU 486, 8 Mb di memoria RAM, Disco Rigido, MSDOS™ 5.0, 
Windows™ 3.1 

************** 

Sistema di ricerca indirizzato esclusivamente all'utente finale che con­
sente attraverso un'interfaccia grafica, di accedere alla base dati in li­
nea e di effettuare le ricerche in modo totalmente guidato. 
Informa in tempo reale sulla disponibilità al prestito del libro. 

SoSeBi srl • Via Goldoni, 56 • 09131 Cagliari • tel. (070) 487082 • fax (070) 488990 

SoSeBi è anche Consulenza • Progettazione Sistemi Bibliotecari • Formazione • Assistenza • Teleassistenza 
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Alberto Petrucciani Riccardo Ridi 

Guida alle fonti 
di informazione 

della biblioteconomia 

A S S O C I A Z I O N E 
I T A L i A \ A 

B I B L I O T E C H E 

L . 3 0 . 0 0 0 ( L . 2 2 . 5 0 0 s o c i A I B ) 

Associazione italiana biblioteche 

GRIS - Gruppo di ricerca sull'indicizzazione per soggetto 

Guida airindicizzazione 
per soggetto 

A S S O C I A Z I O N E 
I T A L I A N A 

B I B L I O T E C H E 

L . 3 0 . 0 0 0 ( L . 2 2 . 5 0 0 s o c i A I B ) 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE 

I l sottoscritto desidera: • r icevere a titolo personale 

• prenotare per la propria biblioteca o ente 

il volume • Guida alle fonti di informazione della biblioteconomia 

• Guida all'indicizzazione per soggetto 

Inv ia re la pubblicazione al seguente indirizzo: 

(nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) ( C . F . / P . I V A in caso di richiesta fattura) 

V ia Cap Città 

S'impegna a l r imborso spese di L piti L . 2.000 per spese postah tramite: 

• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione itaUana biblioteche, C . P . 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del ver­

samento) 

• altro 
(specificare) 

D a t a F i r m a 



EIB-CUR 
tam tam 

Tutti insieme appassionatamente? 
di Cristina Giavoni e Franco Perini 

C osa unisce, e cosa divide i b i ­
bliotecari delle biblioteche pub­
bliche dai loro colleghi univer­

sitari? È pi l i utile avere una sola lista 
generalista o diverse liste specializza­
te? G l i iscri t t i ad A I B - C U R si sentono 
tutti a loro agio i n una lista in cui i l pro­
filo del l 'AIBcuris ta tipo è «bibl ioteca­
rio universi tar io, di 7. l ivello, spesso 
con compit i di r e s p o n s a b i l i t à , impe­
gnato per lo piri i n servizi di reference, 
m a anche nei settori della catalogazio­
ne e de l la d o c u m e n t a z i o n e » ? ' Cosa 
rende "viva" e partecipata una lista di 
discussione? 

S u queste e su altre questioni si so­
no confrontati gli iscritt i ad A I B - C U R a 
partire da una nostra proposta di apri­
re una nuova lista di discussione dedi­
cata ai temi e ai problemi delle biblio­
teche di pubblica lettura. Ne è nato un 
confronto serrato, che ha vivacizzato la 
l is ta per qualche settimana, con p iù di 
50 articolati interventi a cavallo tra ot­
tobre e novembre, e che cercheremo di 
riassumere, nei suoi tratti salienti, per 
tutti coloro che non sono i scr i t t i ad 
A I B - C U R . Nella speranza che, avendo 
la poss ib i l i tà di farlo, lo facciano al p iù 
presto. 

L ' idea di creare una mailing list per 
le biblioteche di pubblica lettura ci è 
venu t a dopo aver frequentato A I B -
C U R per un discreto periodo di tempo. 
A parte l a sua indubbia ut i l i tà per r i ­
cerche bibliografiche e per segnalazio­
ni di convegni, seminari , ecc., ci sem­
bra che i l target di questa lista sia pre­
valentemente universitario e i proble­
m i dibattuti a l suo intemo sempre - o 
quasi - riguardanti la rea l t à biblioteca­
r i a accademica ( inquadramento pro­
fessionale, problemi tecnici con S B N , 
ecc.) . Abbiamo ritenuto dunque una 
buona idea quella di proporre uno spa­
zio specifico dedicato ai problemi del­
le b ib l io t eche pubb l i c he , che sono 
spesso di natura differente rispetto a 
quelli a cu i vanno incontro i colleghi 
operanti i n r e a l t à accademiche. U n a 
nuova lista, ma, come lo è A I B - C U R del 

resto, aperta a tutti: non una lista so­
st i tut iva di A I B - C U R , b e n s ì comple­
mentare ed aggiuntiva alla stessa. 

L a nostra iscrizione ad alcune mai­
ling lists di mat r ice angloamer icana 
( L I S - P U B - L I S e P U B L I B ) , concepite 
unicamente per biblioteche di pubbli­
ca lettura, ci ha ulteriormente convin­
to a proporre l'istituzione di un gruppo 
di lavoro p i ù r istret to per dibattere 
problematiche comuni (accesso pub­
blico a Internet, promozione della let­
tura, informazione di c o m u n i t à ) : infat­
ti, non solo è p iù facile stabilire una di­
scussione con chi condivide problemi e 
rea l t à s imi l i , m a è anche p iù facile ap­
profondirla e diventare cos ì una pre­
ziosa fonte informativa per "osservato­
r i esterni" (basti pensare a un bibliote­
cario straniero curioso di conoscere la 
rea l t à delle biblioteche di pubblica let­
tura in Italia. . .) . 

I l nostro intervento ha suscitato, a 
nostro parere, un interessante e movi­
mentato dibattito all'interno della lista 
(prelevabile, come ben saprete, dagli ar­
chivi associati ad A I B - C U R ^ ) , da cui è 
emersa una generale opposizione - a 
parte qualche eccezione ~ al la nostra 
iniziativa, motivata soprattutto dall'esi­
genza di evitare separazioni considerate 
premature e poco produttive. 

«Avendo un po' sott'occhio la situa­
zione delle "oppor tun i t à tecnologiche" 
i n dotazione alle biblioteche di pubblica 
lettura (anche in Lombardia , che non 
credo sia la real tà p iù arretrata), penso 
che una lista a loro dedicata sia in I tal ia 
p r e m a t u r a » ha scritto Claudio Gamba 
del Servizio biblioteche e beni l ibrari e 
documentari della Regione Lombardia. 
«Credo che una lista di settore così co­
me viene proposta rischierebbe forte­
mente di languire [...] Quindi la scelta di 
una lista a parte m i parrebbe una forza­
tura, p iù che altro, sul cui buon esito nu­
tro seri dubbi» aggiunge Vanni Bert ini , 
del Palinsesto di Firenze. I n definitiva, 
scrive Stefano Sella della Biblioteca Co­
munale di Imola, «Il volume di messag­
gi che riceviamo quotidianamente p u ò 

reggere benissimo, credo, anche i mes­
saggi su argomenti specifici; quando le 
nostre mailbox saranno intasate dai 
messaggi provenienti da A I B - C U R , solo 
allora, a mio avviso, sarà necessaria una 
nuova lista». 

M a è soprattutto la preoccupazione 
di mantenere un forum di discussione 
uni tar io , di evitare d iv is ioni , che ha 
animato molte risposte: «credo che la 
professione di bibliotecario sia fonda­
m e n t a l m e n t e u n i c a : ce r to c i sono 
r ea l t à operative, m o d a l i t à di espleta­
mento, f inal i tà ist i tuzionali molto di­
verse per loro natura e svariate all ' in­
terno dei medesimi ambiti . Conoscere 
le r ea l t à degli altri , in una certa misu­
ra, è motivo di cresci ta» sottolinea Car­
lo Favale del l 'Univers i tà degli Studi di 
T ren to , « N o n t rovo g ius ta l ' idea di 
creare un'altra l ista di bibliotecari. Cer­
tamente ognuno è libero di fare quello 
che desidera, m a creare o ricreare ulte­
r ior i separatezze non m i sembra molto 
p r o d u t t i v o » r ibadisce Maur i z io Zan i 
della Bibl io teca Centrale dell 'Univer­
si tà degli Studi di Bologna. 

«Ver ta mai i l giorno in cui c i rende­
remo conto che questa dannata distin­
zione delle biblioteche per t ipologia 
istituzionale è uno dei motivi "cultura­
l i " di arretratezza del sistema bibliote­
car io i t a l i a n o ? » , aggiunge M a u r i z i o 
Messina (Biblioteca Nazionale Marcia­
na), r ichiamando le tesi del Congresso 
di Viareggio del 1987 sulla un ic i t à del­
la funzione bibliotecaria. 

« C o n c o r d o pienamente con chi ha 
richiamato l a necess i t à non di creare 
suddivisioni, ma di integrare i servizi e 
le discussioni tra biblioteche di diversa 
tipologia. Invece l a proposta sembra 
avere un certo sapore di chiusura nel 
proprio or t ice l lo» ammonisce Beppe 
Pavoletti, e con lu i Maurizio Zani «se­
pararsi da A I B - C U R la trovo una scelta 
del tutto discutibile. A cosa serve crea­
re una sorta di Libano b ib l io tecar ia?» . 

Conclude Delia Pitto del C S B Inge­
gneria di Genova «una delle ricchezze 
maggiori di questa lista di discussione è 
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sempre stata la var ie tà dei problemi af­
frontati, derivante proprio dall'apparte­
nenza degli "aib-curisti" a diverse tipo­
logie di b ibl io teca», e in sintonia con lei 
Vanni Ber t in i «le biblioteche pubbliche 
mi interessano molto ma m i piace an­
che l'ambito A I B - C U R in cui i temi ven­
gono affrontati in modo unitario fra bi­
bliotecari di diverse es t raz ioni» . 

S i è mostrata a favore della nuova l i ­
sta Susanna Giacca i della Bib l io teca 
Comunale di Bagno a Ripoli : «Un anno 
fa, anch'io avevo proposto di fare una l i ­
sta per le biblioteche pubbliche. M a al­
lora eravamo solo 4/5 e non se ne fece 
nulla» e aggiunge alcune considerazio­
ni: «1) le liste vivono piir facilmente se 
hanno ambiti omogenei; 2) le liste vivo­
no se le persone iscritte v i scrivono». 

D'accordo con lei, e con noi, è anche 
Ingo Bogliolo de l l 'Univers i t à " L a Sa­
pienza" di R o m a , «Creare liste di di­
scussione molto settorializzate consen­
te u n monte di vantaggi, non u l t i m i 
quello di non appesantire liste genera­
l i , e quello di consentire un migliore 
scambio d 'opinioni t r a col leghi che 
hanno interessi settoriali in comune, 
senza che un'opinione interna ad un 
gruppo specif ico r i m b a l z i come u n 
boomerang tra tutti i colleghi, con l ' in­
sorgere d'inutili (pe rché al di fuori del 
contesto che è loro proprio) polemiche. 
Chi vieta poi, se si ha bisogno di cono­
scere la rea l t à generale, di iscriversi e 
partecipare a pi l i l iste?». 

Bogliolo riprende l'intervento sulle 
Tes i di Viareggio, ribaltandone p e r ò i l 
contenuto: «[...] questa benedetta di­
stinzione delle biblioteche per tipolo­
gia istituzionale è uno dei motivi "cul­
tural i" di avanzamento e progresso del 
s is tema bibliotecario i tal iano? [...] è 
certo che l a professione bibliotecaria è 
una, ma si articola in ruscell i e in f iumi 
che sfociano nel mare, ciascuno con le 
proprie specificità: dibatterne tra grup­
pi coerenti migliora l a professione i n 
quanto tale». Noi aggiungiamo che nei 
paesi di cultura biblioteconomica p iù 
sviluppati del nostro questo genere di 
l ista esiste, inoltre « s a p p i a m o bene che 
la funzione del bibliotecario è unica , 
ma che c'entra? Anche l a funzione del 
medico è unica m a le mailing-lists a cui 
partecipano sono diversif icate». 

L o stesso gradimento di A I B - C U R 
da parte dei bibliotecari i tal iani è stato 
oggetto d i r i f less ione: no i abb iamo 

scritto «Molti bibliotecari delle bibUo-
teche di pubblica lettura attualmente 
non sono iscrit t i ad A I B - C U R ; sarebbe­
ro invece interessati a questa nuova l i ­
sta con cui forse è possibile recuperare 
alla piazza telematica chi ora ne r ima­
ne fuori». «I bibliotecari di biblioteche 
pubbliche ci sono, in AIB-CUR» c i ha 
risposto E l e n a Borett i della Bibl ioteca 
Comunale For teguer r iana di P i s to ia 
« m a in genere stanno zitti p e r c h é so­
praffatti dagli a l t r i» . S i domanda Su­
sanna Giaccai , «perché una lista che ha 
700 iscrit t i ha un così basso livello " in 
senso numerico" di discussioni! P e r c h é 
non parlano? non hanno niente da di­
re? non hanno nessun d u b b i o ? » . Noi 
« S i a m o convinti che di cose da dire ce 
ne siano, solo che in molti non si sono 
sentiti "a casa" in questa lista, e hanno 
pensato che i loro interessi fossero fuo­
r i luogo» , come testimonia Loredana 
Fi la t i della civica di Nichelino: «Mi so­
no iscrit ta ad A I B C U R qualche mese fa 
e l'ho fatto pensando di trovare una l i ­
sta di discussione in cu i campeggiasse­
ro dibattiti, scambi o confronti di idee 
su biblioteche e bibliotecari e i proble­
m i che questi riguardano. E d è stata 
una delusione scoprire che poi, in fon­
do, di discussione ce n 'è ben poca (for­
se dovremmo ringraziare chi ha final­
mente lanciato un argomento che a l i ­
mentasse i l dialogo...): si cercano arti­
coli, si parla di schede magnetiche per 
accedere ai servizi, posta elettronica in 
S B N , format i U N I M A R C e quant 'al-
tro... tutto materiale destinato al trash 
(nella mia posta elettronica) e che co­
munque è ben lontano da quella rea l t à 
che appartiene alla biblioteca di base» . 

È vero, d'altra parte, che sono anco­
ra troppo pochi i bibliotecari di biblio­
teche di pubblica lettura ad avere un ac­
cesso a Internet, ma è pur vero che chi 
ce l'ha o non è iscritto ad A I B - C U R o 
non interviene mai; sono dati che fanno 
riflettere e riteniamo sia troppo sempli­
cistico concludere che «p robab i lmen te 
non hanno niente da dire» (Stefano Sel­
la ) . Restiamo convinti che, c o m ' è au­
spicabile, le biblioteche di ente locale 
ad avere l'accesso a Internet aumente­
ranno e la creazione di una mailing list 
si r e n d e r à necessaria anche se forse è 
vero che manca ancora la presenza at­
tiva e consapevole di un numero ade­
guato di bibliotecari per dar vita ed al i ­
mentare una nuova lista; così ci sentia­
mo di ripetere l'appello di di Girolamo 

de l l 'Univers i tà degli Studi di Milano: 
«perché i colleghi delle biblioteche pub­
bliche (ed anche di quelle ecclesiasti­
che, speciah, aziendah, di fumetti, ecc.) 
non cominciano a lanciare un po' di ar­
gomenti di discussione su AIB-CUR?». 

' Analisi delle risposte al questionario AIB-
CUR (maggio ] 994) / Elisabetta Di Benedetto, Ga­
briele Gatti. - 1994-10-27. Presentato durante il 40. 
Congresso AIB (Roma, 26-28 ottobre 1994), nella 
riunione dedicata ad AIB-CUR. Relazione per 
«AIB notizie» di Riccardo Ridi. 
U R L ; <mailto:CID + G E T @ P O L I T O . I T > , testo: 
" G E I AIB-CUR D94I0E". 

I l carteggio relativo a questo dibattito è di­
sponibile, tra i "Documenti AIB-CUR", a URL: 
<mailto:CID + GET@POLITO. IT> , testo: " G E T 
AIB-CUR L9610D". Per la versione per posta elet­
tronica di quest'articolo stesso il G E T deve riferir­
si invece ad AIB-CUR D961IC. Un manuale per 
l'interrogazione degli archivi del gruppo di discus­
sione è I N T E R R GUIDA (ottenibile anche da L I -
STSERV@ICINECA.CINECA.IT). 

Giovanni Solimine 

Controllo 
bibliografico 
universale 

L. 12.000 (L. 9.000 soci AIB) 

Vilma Alberani 

Pubblicazioni 
ufficiali 
italiane 

L. 12.000 (L. 9.000 soci AIB) 
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attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Friuli-Venezia 
Giulia 

Incontro di studio sui fon­
di musicali 

1 } I t a l i a da sola pos­
siede i l c i n q u a n t a 

- J per cento della do­
c u m e n t a z i o n e m u s i c a l e 
mondiale: di come far co­
noscere questo patr imonio 
ag l i s t ud io s i , r i c e r c a t o r i , 
music is t i i ta l iani e stranieri 
si è occupato un qualificato 
incontro di studio sui fondi 
mus ica l i , organizzato dalla 
Bibl io teca C iv i ca di Trieste 
i n collaborazione con l 'As­
s o c i a z i o n e per l a r i c e r c a 
d e l l e f o n t i m u s i c a l i n e l 
F r i u l i - V e n e z i a G i u l i a , che 
ha visto la presenza di im­
portanti studiosi nazional i 
di queste problematiche nel 
pomer iggio di v e n e r d ì 29 
n o v e m b r e p res so l a S a l a 
Impera to re de l l 'Hote l S a ­
voia a Trieste. 

Numerosa l a par tecipa­
zione di bibliotecari musica­
l i , archivist i e operatori del 
settore, intervenuti da tutta 
I ta l ia per l'occasione. 

Dopo i saluti delle auto­
rità, che hanno visto in rap­
presentanza del Comune di 
Tr i e s t e l 'assessore F r a n c o 
Degrassi e dell'Ufficio tutela 
Beni l ibrari della Regione au­
tonoma Fr iu l i Venezia G iu ­
l ia , Andrea Balanza , hanno 
introdotto i lavori la direttri­
ce della Biblioteca Civica An­
na Rosa Rugliano e la presi­
dente dell 'Associazione per 
la ricerca delle fonti musica­
l i . Margherita Canale. 

L a pr ima tornata di lavo­
r i , p r e s i edu ta da C l a u d i a 
Parmeggiani , responsabile 
del settore musica del l ' ICCU 
(Istituto Centrale per i l Cata­
logo Unico) di Roma, è stata 
aperta da Mass imo Gent i l i 
Tedeschi, che ha parlato del­

la banca dati Mus ica S B N : 
un catalogo centrale del la 
mus i ca , esemplif icando a l 
computer i meccanismi dei 
programmi di catalogazione 
nazionale. 

È seguita la relazione di 
A l e s s a n d r a C h i a r e l l i sul le 
varie tipologie di biblioteche 
con fondi musica l i . Infine 
Federica R iva , bibhotecaria 
del Conservatorio di Parma, 
ha approfondito le questioni 
relative ai problemi e all 'uti­
li tà di un censimento siste­
matico dei fondi mus ica l i : 
l ' I tal ia nella nuova edizione 
del R I S M , Repertorio inter­
nazionale delle biblioteche 
musical i . 

Sono seguite una serie di 
c o m u n i c a z i o n i s u i fond i 
musical i a Venezia (proget­
to europeo "Cantate") e nel 
F r i u l i V e n e z i a G i u l i a , con 
p a r t i c o l a r e a t t enz ione a i 
nuovi progetti di cataloga­
zione. 

E seguita poi una tavola 
rotonda, presieduta da Ro­
berto G i u l i a n i ( R o m a ) sul 
problema aperto della forma­
zione dei bibliotecari musica­
li in rapporto al contenuto del 
corso di studi e agli sbocchi 
professionali. Sono interve­
nuti Pietro Zappala sulle co­
noscenze specifiche relative 
alla figura del bibliotecario 
musicale e Marco Salvarani 
sul ruolo delle Associazioni 
regionali per la ricerca delle 
fonti m u s i c a l i , che spesso 
giungono dove le Istituzioni 
pubbliche non arr ivano. È 
stata inoltre discussa la rela­
zione presentata da Mar io 
Piantoni, docente del Corso 
di laurea in Beni musicali at­
tivato dall 'Università di Udi­
ne nella sede di Gorizia. 

L a t a v o l a r o t o n d a s i c 
conclusa con una mozione 
aperta per l ' ist i tuzione nei 
conservatori e nelle bibliote­
che pubbliche della f igura 
professionale del biblioteca­
rio musicale. 

MargheritaCanale 

Conferenza europea del­
le biblioteche d'arte 

D al 2 a l 5 d icembre 
1996 si è svol ta in 
I t a l i a , a T r i e s t e , 

presso i l Civico Museo Re­
voltella l a conferenza euro­
pea delle biblioteche d'arte 
" I cataloghi dei musei". 

I l convegno è stato orga­
nizzato con i l patrocinio del­
la Regione autonoma F r i u l i -
Venezia Giu l ia , con la colla­
borazione di BiAr te e della 
sezione regionale del F r i u l i -
Venezia Giu l i a dell'Associa­
zione i taliana biblioteche. 

I l Museo Revoltella è sta­
to p r o p o s t o c o m e sede 
del l ' in iz ia t iva i n occasione 
d e l l ' i n c o n t r o p r o m o s s o 
d a l l l F L A nell'agosto 1995 a 
I s t a n b u l . L a c i t t à è s ta ta 
scelta come luogo simbolico 
di incontro t ra le culture eu­
ropee dell'est e dell'ovest e i l 
Museo come spazio in cu i 
questo incontro è già avve­
nuto. 

Fr i t s Keers , dello Stede-
lijk Museum, partendo dalla 
storia del Museo è approda­
to ad una storia del catalogo 
d i m u s e o en t ro i l i m i t i 
de l l 'Ot tocento i n E u r o p a . 
Come possibile capostipite 
di quelli attuali ha citato i l 
c a t a l o g o de l L o u v r e de l 
1793, d ivenu to per m o l t i 
paesi i l modello di una pro­
duzione ancora attiva. Keers 
ha compiu to u n ' a m p i a r i ­
cerca bibliografica in questo 
campo, e non a caso conclu­
deva i l suo intervento con 
una viva esortazione a lavo­

rare a buone bibliografie di 
cata loghi di museo, come 
passo preliminare per la co­
noscenza del problema. 

N i c o l P i c o t , d e l l a b i -
b l i o t h è q u e et Archives des 
M u s é e s nationaux frangais 
di Parigi, dopo aver presen­
tato la sua prestigiosa istitu­
zione (leader della rete di bi­
blioteche dei 27 musei na­
zionali francesi), ha condot­
to un'anahsi sulla r icca pro­
duzione catalografica stori­
ca del Louvre, artivando fi­
no ai nuovi strumenti infor­
matici che ci guidano al Mu­
seo. Elisabeth K i r w a n , della 
I r i sh national l ibrary di Du­
blino, ha parlato della vasta 
e var ia documentazione ico­
nograf ica posseduta da l la 
sua biblioteca. Si lvana Bar -
n i , del C I D Ar t i v i s ive del 
Centro per l'arte contempo­
ranea Lu ig i Pecci di Prato, 
ha i l lustrato efficacemente 
l ' a r t i c o l a t a base da t i del 
C I D . Tarmila Okrouhlikova, 
del Decorative Ar is Museum 
di Praga, Tibor Csfk e Ka ta -
l in Varga del National E d u ­
ca t iona l L i b r a r y and M u ­
seum di Budapest , M i k i c a 
M a s t r o v i c d e l l a N a t i o n a l 
and U n i ve r s i t y L i b r a r y di 
Zagabr ia , hanno i l lustrato 
patrimoni bibliografici, the-
sau r i , s i s temi in format ic i , 
progetti di collaborazione e 
problematiche linguistiche. 
Le divers i tà del loro vocabo­
lario rispetto alle terminolo­
gie occidentali rendono ne­
cessarie approfondite rifies-
s ion i sul le t r aduz ion i piti 
appropriate per inserirsi in 
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un panorama internaziona­
le, modifiche che in a lcuni 
casi divengono vere e pro­
prie integrazioni dei thesau-
r i di ogni singola collezione. 
G i o v a n n a L a z z i , de l l a B i ­
blioteca R icca rd iana di F i ­
renze, ha presentato i l pro­
getto di digitalizzazione del­
le immagini dei manoscrit t i 
m in i a t i r i cca rd i an i . Geert-
J an Koot del Ri jksmuseum 
di Amsterdam ha analizzato 
storicamente i l catalogo di 
museo. Koot ha potuto lavo­
rare su un corpus compatto 
ed assai ampio, stante che i l 
Ri jksmuseum conta un cen­
tinaio di cataloghi usciti dal 
1808 ad oggi. È indubbia­
mente un insieme molto ap­
propriato per valutare l'evo­
luzione del catalogo, sia nel­
la forma (anche grafica e ti­
pografica, secondo un inte­
resse molto vivo in Olanda) 
che nel contenuto. I mult i ­
media, l ' in tera t t iv i tà , i C D ­
R O M , sono tutti s trumenti 
per una nuova comunicazio­
ne che vede protagonista per 
eccellenza i l supporto infor­
matico i l quale è sempre piià 
avvicinato per le sue poten­
z i a l i t à d i a g g i o r n a m e n t o 
c o n t i n u o e a n c h e p e r c h é 
permette una p iù vasta rete 
di scambi d'informazione in 
tempo reale. Qui s i inserisce 
i l discorso di Jean Paul Od-
dos del Service de documen-
ta t ion du M u s é e n a t i o n a l 
d 'art moderne , Cen t re de 
c r éa t i on industrielle, Centre 
Georges Pompidou di Par i ­
gi . J a n v a n der S ta r re del 
Netherlands Institute for Art 
History dell'Aja ha presenta­
to V a n E y c k che sta per V i ­
sua l Ar t s Ne twork for the 
Exchange of Cul tural Know-
ledge, un progetto di softwa­
re per P C che s i r ivolge a 
chiunque si occupi di arte a 
qualsiasi l ivello. È un pro­
gramma di accesso semplifi­
cato a diverse basi dati che 
non r ichiede di conoscere 
particolari linguaggi. Pierre 

Piccotti, dell'Istituto univer­
sitario di architettura di Ve­
nez ia , ha presentato E a s y 
Web, un software di integra­
zione fra s is temi mul t ime­
diali , mirato al la r icerca bi­
bl iografica e documentale. 
G r a z i e ad A n n a T o n i c e l l o 
d e l l ' A r c h i v i o P r o g e t t i 
del l ' IUAV di "Venezia si è po­
tuto vedere E a s y W e b i n 
azione. Carlo S is i , della Gal ­
ler ia d'arte moderna di Pa­
lazzo Pitti di Firenze, l 'unica 
voce a parlare du coté dei cu­
ratori di Museo, e Rossel la 
Todros, della Biblioteca Ma-
rucelliana di Firenze, hanno 
trattato del particolare rap­
porto tra le due is t i tuzioni 
fiorentine e della collabora­
zione tra direttore di museo 
e bibliotecario che spesso si 
trovano ad interagire nei lo­
ro percorsi di lavoro. Sono 
emerse luc i ed ombre, m a 
anche p o t e n z i a l i t à , intoppi 
ed ostacoli tra un'efficace ge­
stione del museo ed i l qua­
dro normativo entro i l quale 
lo stesso deve muoversi. Inf i ­
ne Roberto Macellari dei C i ­
vic i Musei di Reggio E m i l i a 
ha parlato delle at t ivi tà edi­
toriali e di scambio librario 
della sua istituzione. 

A conclusione del conve­
gno, nello spirito di collabo­
razione, di scambio e di coo­
p e r a z i o n e t r a l ' E u r o p a 
del l 'Est e dell'Ovest è stata 
organizzata una vis i ta a L j u -
bljana, capitale della v ic ina 
Repubblica Slovena, c i t tà di 
grande fascino architettoni­
co e vivace centro culturale. 
Dopo la visi ta a l la Moderna 
Galeri ja, dove i convegnisti 
hanno visitato la collezione 
permanente e l 'esposizione 
"Sarajevo 2000" e a l l a Na-
rodna G a l e r i j a dove sono 
stati guidati ad una mostra 
sulle edizioni della B ibb ia in 
Slovenia, i convegnisti sono 
stati accompagnati da una 
g u i d a d ' e c c e z i o n e , Pe t e r 
K r e c i c , direttore del A r h i -
tekturni Muzej Gran Fusine 
di Ljubljana, ad una visi ta a 

quella che è considerata la 
"ci t tà di Plecnik". 
(Dal comunicato stampa di­
vulgato dal direttore del Civi­
co Museo Revoltella Maria 
Masau Dan) 

Lazio 

Parole note 

arole note. Itine­
ra r i tra letteratu­
ra e musica" è un 

progetto complessivo di pro­
mozione alla lettura curato 
da l S i s t e m a b ib l i o t eca r io 
provinciale di R o m a e diret­
to ad utenti giovani e adulti 
delle biblioteche comunali . 

S u l modello di preceden­
ti iniziat ive finalizzate allo 
sv i luppo de l l a sezione ra ­
gazzi su temi di grande at­
tua l i t à come la mult icul tura 
e l ' amb ien t e (Libri senza 
frontiere, La biblioteca del 
bosco), anch'esso ruota at­
torno a una mostra biblio­
graf ica i t inerante , affron­
tando un argomento di forte 
interesse a l momento , s u l 
quale raccoglie oltre un cen­
t inaio di document i di re­
cente pubblicazione. 

Dal titolo semanticamen­
te ambiguo. Parole note c i 
conduce attraverso la com­
plessa storia delle relazioni 
antiche t ra letteratura e mu­
sica, l imitandone tuttavia i l 
campo d'indagine air800 e 
900, con a l c u n i dovut i ed 
inevitabili r imandi all 'indie-
tro. L 'ot t ica trasversale del 
tema esplora le due diverse 
sezioni, narrat iva e musica, 
ambedue presenti i n biblio­
teca, con l 'ambizioso propo­
sito di forzare gli ambit i spe­
cial ist ici i n cu i i l nostro sa­
pere è ripartito, fino ad esse­
re confinato per necess i tà di 
approfondimento , m a an­
che per distorsione metodo­

logica ed interpreta t iva di 
vecchia data. 

L i b r i , CD e video allora ci 
portano, attraverso quattro 
sezioni all'insegna del conti­
nuo segnale del doppio, sul 
c r ina l e dei due l inguaggi , 
per quello che ciascuno ha 
prestato, mutuato, assimila­
to dall'altro. 

L ' idea di affrontare i l te­
m a prescelto è nata non a 
caso dalla lettura di un gran­
de romanzo: Doktor Zivago, 
in qualche modo riscoperto 
nell'anno in cui veniva cele­
brato i l centenario della na­
scita dello scrittore, in iz ia l ­
mente combattuto tra l'inte­
resse per l a l e t t e r a t u r a e 
quello per la musica, a l cui 
studio si app l icò per alcuni 
a n n i . I l Museo degli s t ru­
menti musical i , dove ancora 
nel 1992 si eseguivano con­
certi, celebrava appunto Pa-
s t e r n à k at traverso l 'esecu­
zione di sue compos iz ion i 
originali , facendone scopri­
re un aspetto ignoto a molti 
e tanto p iù ad un pubblico 
italiano, meravigliandolo di 
una ve r sa t i l i t à che sempre 
d à la misura del genio. 

L ' in iz ia t iva certo non è la 
pr ima del genere. Una serie 
di eventi assimilabi l i conti­
nuano infatti a sottolineare 
la con t i gu i t à di due ambit i 
evidentemente p iù vic ini di 
quanto possa apparire. T r a 
quelli di cui c i è giunta noti­
z ia si p u ò ricordare: una ras­
segna di qualche anno fa di 
concerti (a cura del comune 
di Cento) di musiche scritte 
da personaggi p iù noti come 
filosofi o letterati, premi let­
terari ad autori-cantanti e, 
non u l t ima, l a proposta di 
Nobel a Bob Dylan, grande 
testimone ed interprete del­
la cultura del nostro tempo, 
fatta di sogni, desideri, im­
magini , pensieri, parole ol­
tre che di canzoni. 

L'interesse, evidentemen­
te diffuso nell'opinione pub­
blica, la novi tà di affrontare 



i l t ema at traverso i l gioco 
della m u l t i m e d i a l i t à e, co­
munque, la centra l i tà data in 
primo luogo al libro e alla let­
t u ra nel suo forte collega­
mento anche con l'ascolto, 
hanno spinto, nel caso del 
progetto proposto dal Siste­
ma bibliotecario provinciale, 
una serie di biblioteche, enti 
ed istituzioni a partecipare, 
sviluppando singoli aspetti 
della complessiva ricerca. 

L ' in iz ia t iva è venuta così 
crescendo nel corso del tem­
po ed ha coinvolto in i z i a l ­
mente sei comuni della pro­
v i n c i a d i R o m a , Be l l eg ra , 
Genazzano, Lab ico , Oleva-
no Romano , Pales t r ina , S. 
Vito Romano, i quali hanno 
accolto en tus ias t icamente 
l ' idea di base, a r r ivando a 
dedicare parte della quota in 
bilancio per l a cultura. Tale 
condivisione ha permesso l a 
rea l izzazione di un conve­
gno che si è svolto, in colla­
borazione con la Discoteca 
di Stato, in due mattine di 
ottobre e novembre 1996, 
con lo scopo di far conosce­
re i l progetto, presentare la 
mostra e i l suo apparato bi­
bliografico e parlare con i 
bibliotecari dei comuni , del­
le scuole e con i l pubblico 
convenuto degli inestricabi­
l i rapporti tra i due ambit i 
ar t is t ici , uni t i in Un matri­
monio felice, a l l u d e n d o 
a l l ' i n t e r v e n t o d i S a n d r o 
Cappelletto, che ha aperto i 
lavori , fino al Caleidoscopio 
di possibilità del ineato da 
E m i l i a Fant in i , tra gli inte­
ressanti interventi che si so­
no succeduti t ra l a p r ima e 
la seconda giornata. 

I l progetto compless ivo 
ha preso l'avvio dai concerti 
decentrati nei comuni anzi­
detti, eseguiti dalle prest i­
giose orchestre del Teat ro 
d e l l ' O p e r a d i R o m a e 
dell 'Accademia Nazionale di 
S. Ceci l ia , eventi di grossa 
portata che hanno costituito 
forte cassa di r isonanza per 

le iniziative che, a livello lo­
cale, la biblioteca comunale 
ha elaborato. I programmi 
eseguiti per lo piìi nelle chie­
se, che hanno rimediato alla 
mancanza, con qualche ec­
cezione, di strutture pivi ido­
nee a manifestazioni musi ­
cali e peraltro hanno costi­
tuito godibilissima cornice, 
hanno avuto da subito la f i ­
n a l i t à d i evocare col lega­
m e n t i c o n pagine d i uno 
Shakespea re del Sogno di 
una notte di mezza estate di 
Mendelsshon Bartholdy e di 
Beaumarchais per i due F i ­
garo d i R o s s i n i e Mozar t . 
Nel procedere delle molte­
pl ic i adesioni, i l progetto è 
v e n u t o s v i l u p p a n d o , da 
semplice in iz ia t iva a soste­
gno della lettura, un ulterio­
re s ign i f i ca to d i generale 
educazione a l la biblioteca, 
come conoscenza oltre che 
uso, per la poss ib i l i tà data a 
persone lontane dalla gran­
de c i t tà di avere i l panorama 
delle diverse tipologie di bi-
bhoteca, secondo cui la co­
munale ha un posto di tutta 
d igni tà , al la par i della stori­
ca Casanatense, della specia­
lizzata b ib l io teca del Con­
servatorio di S. Cecil ia, della 
nazionale centrale Vi t tor io 
Emanuele I I . 

T a l i bibl ioteche, oltre a 
dare la propria d i sponib i l i t à 
a visite guidate per classi di 
studenti o gruppi di utenti, 
hanno ospitato, o in collabo­
razione elaborato, iniziative 
proprie: l a Nazionale ha al­
lestito in dicembre, durante 
l ' annua le F i e r a del l i b r o , 
una piccola mostra di l ibr i e 
d o c u m e n t i r i g u a r d a n t i l a 
Bohème nel suo percorso dal 
romanzo all'opera, riservan­
do successivamente l'orga­
nizzazione di una giornata 
sullo stesso tema. L a biblio­
teca del Conservatorio, oltre 
che collaborare con l a Na­
zionale, ha curato nella bel­
la sala della Casanatense e 
a s s i e m e a q u e s t ' u l t i m a , 
l ' esecuzione t r a sp lend id i 

artedi e mostra di l ibr i anti­
chi , di due concerti, i l pr imo 
in dicembre, i l secondo i l 12 
febbraio 1997, preceduti en­
trambi da una breve conver­
sazione sui fondi mus i ca l i 
casanatensi dai qual i sono 
tratte alcune composizioni 
i n programma. 

I n questo caso, oltre che 
dalla d i sponib i l i t à delle due 
biblioteche, l 'organizzazio­
ne dei concerti è stata possi­
bile grazie a l l 'adesione di 
bravi gruppi musical i quali 
l 'Associazione Choro Roma­
ni Cantores, Camerata Stru­
mentale R o m a n a e, a feb­
braio, dell 'Ensemble Oktoe-
chos. 

I l panorama delle in iz ia­
t ive i n p r o g r a m m a fino a 
maggio 1997 prevede anco­
ra , nel mese di apr i le , u n 
corso s u l l a ca ta logaz ione 
dei materiali sonori a favore 
dei bibliotecari dei comuni 
della provincia di R o m a per 
lo s v i l u p p o d e l l a sez ione 
musicale. 

I l Museo degli strumenti 
musical i e i l Teatro dell'Ope­
ra di Roma, per alcuni versi, 
ambedue luoghi per l a musi­
ca di memoria storica e sem­
pre rinnovantesi, accolgono 
visitatori dai comuni e dalle 
scuole in gruppi organizzati, 
su richiesta. 

I l progetto ha avuto biso­
gno di un grosso lavoro or­
ganizzat ivo per ottenere i l 
convergere di forze diverse e 
soprat tut to per r ea l i zza re 
un ponte che rendesse possi­
bile l'offerta anche scambie­
vole t ra periferia e centro, 
tra comuni nell'ambito di un 
medesimo possibile bacino 
d'utenza e nello stesso co­
mune da parte di forze di­
verse presenti al suo inter­
no. 

L a difficoltà di contrasta­
re una disaffezione, per così 
dire, storica e culturale nei 
confronti della biblioteca ha 
portato a l tentativo di am­
plificare una iniziat iva che, 
anche se r icca di valenze e 

significati, da sola poteva ri­
schiare di cadere nel vuoto. 
Così anche debordare da un 
unico spazio, occupandone 
altri contigui, ha avuto p iù 
di una mot ivazione: l a bi ­
blioteca di base, è non solo 
luogo deputato alla lettura, 
non solo è aperto a nuove 
poss ib i l i ipotesi cu l t u r a l i , 
ma spesso, e tanto p i ù nei 
piccol i comuni , costituisce 
l 'unica strut tura potenzial­
mente o fattualmente aggre­
gativa, dove convivono mol­
teplici funzioni o generiche 
occasioni di stimolo cultu­
rale. I n questo senso, la mul­
t imed ia l i t à offerta dalla mo­
stra d à la poss ib i l i tà di met­
tere i n c a mpo a l l ' i n t e r n o 
del la b ibl io teca s t rument i 
d i v e r s i f i n a l i z z a t i ad u n a 
unica strategia di cattura del 
lettore, che, tanto p iù se gio­
vane, è soprattutto fruitore 
di mus ica . D a una r i c e r ca 
sul consumo musicale fatta 
qualche anno fa, ma, visti i 
r i sul ta t i del recente pr imo 
Salone della Musica di To r i ­
no, sicuramente i dati ven­
gono p iù che confermati, i l 
totale delle preferenze d i 
fruizione da parte degli i n ­
te rv i s ta t i t ra le t te ra tura e 
musica andava senz'altro al­
la seconda, superando di un 
buon venti per cento i l gra­
dimento di letteratura, così 
come i dati relativi al la du­
rata media tra ascolto e let­
tura davano a l pr imo mag­
giore spazio. I n più, rispetto 
a qualche anno fa, è senz'al­
tro aumentata da parte dei 
giovani l a conoscenza diret­
ta della mus i ca con i l for­
mars i di gruppi musica l i a 
d ivers i l ive l l i di dilet tanti­
smo, c o s ì come, da parte 
delle stesse biblioteche, so­
no stati organizzat i i n p iù 
occasioni corsi per l'appren­
dimento di strumenti. 

L a mu l t imed i a l i t à offerta 
e soprattutto l'ottica trasver­
sale che ne è alla base costi­
tuiscono un ponte che la bi-
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blioteca, sofferente per una 
e m a r g i n a z i o n e c u l t u r a l e 
storicamente perpetuantesi 
e, di conseguenza, di solito 
l imitata nella sua azione per 
problemi f inanziar i e di per­
sonale, lancia nei confronti 
delle altre in iz ia t ive che s i 
svolgono a l l ' i n t e rno dello 
stesso comune, fornendo u n 
quadro d i l e t tu ra ( a n c o r a 
una volta) per le in iz ia t ive 
musical i che animano la v i ­
ta delle c o m u n i t à l oca l i e 
che rimangono scollegate da 
un unico discorso che inve­
sta tutta la storia della cul­
tura. 

L a b ib l io teca comunale 
ha dunque messo in piedi un 
panorama articolato di in i ­
ziative coinvolgendo sia sin­
goli cittadini esperti nell'uno 
o n e l l ' a l t r o c a m p o , i n se ­
gnanti, scuole e associazioni 
musical i , gruppi di volonta­
r i . Nel comune di Labico, ad­
dirit tura i l centro anziani si è 
messo in movimento andan­
do a rispolverare qualche or­
ganetto e canzoni popolari 
dimenticate. 

F ino a maggio la mostra 
r i m a n e nel c i rcu i to d i ta l i 
comuni e successivamente 
p u ò essere r i c h i e s t a a l l a 
Provincia di Roma , Sistema 
b i b l i o t e c a r i o p r o v i n c i a l e , 
v i a di V i l l a PamphiH, 84 -
0 0 1 5 3 R o m a . T e l . : 06 / 
58567320, 06/58567342; fax: 
58567221. 
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Paolo Malpezzi, Nicoletta Marini, Maria Morena Montagna, Gaetano 
Montebelli 

Costo: L. 300.000 (soci AIB); L. 350.000 (non soci) 

Per informazioni: Sig.ra Carla Mengoli. (Tel.: 051/375463; fax: 
051/375418). 

AIB Emilia Romagna - ENEA - ANAI 

Internet e dintorni 
Dall'utilizzo del personal computer 
alla costruzione di una home page 

Corso di 11 giornate in 6 moduli 
Bologna, febbraio - marzo 1997 

Modulo A: Introduzione all'ambiente operativo Windo-ws per personal 
computer 

Modulo B: Utilizzare Word ed Excel per Windo-ws 
Modulo C: Introduzione a Internet e modalità di connessione 
Modulo D: La posta elettronica, le mailing lists e i newsgroups 
Modulo E: Gli strumenti di Network Information Retrieval: definizio­

ni e caratteristiche 
Modulo F: Introduzione al linguaggio HTML e creazione di docu­

menti ipertestuali. 

Per informazioni: AIB, Sezione Emilia Romagna, c/o SITI sas. Via Uso-
dimare 12 - 40131 Bologna. Tel. e fax: 051/6340097. 
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attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Biblioteche 
dell'Amministrazione 
centrale dello Stato 

I l gruppo di lavoro della 
Sezione Laz io , Le biblioteche 
dell'Amministrazione centra­
le dello Stato, s i è r i u n i t o 
presso l ' A r c h i v i o Cent ra le 
dello Stato l uned ì 2 dicem­
bre 1996. 

L a r iun ione s i è aper ta 
con l ' i l lus t razione delle r i ­
cerche svolte dai singoli par­
tecipanti. 

Vera Marz i ha presentato 
l'elaborato relativo a l Min i ­
stero del Tesoro, informan­
do i l gruppo di lavoro che a l ­
l a f i rma del direttore gene­
rale del la D . G . del Tesoro 
era una proposta di coordi­
namento delle at t ivi tà delle 
var ie biblioteche del M i n i ­
stero stesso. 

A. Caruso ha riferito sulla 
ricerca relativa al Ministero 
del Lavoro, mentre C. Bon i -
ni e A . M . Pellino hanno sot­
tolineato la comples s i t à del­
le serie possedute dal Min i ­
stero di g raz ia e g ius t i z i a 
che conserva oltre alle pro­
p r i e p u b b l i c a z i o n i anche 
numerose collezioni curate 
da a l t r i Minis ter i , la stessa 
s i tuazione propr ia del l 'Ar­
chivio Centrale dello Stato e 
del la Corte dei Cont i ; s i è 
concordato pertanto, di cita­
re t a l i possedut i ne l l ' a rea 
de l l a c o n s i s t e n z a d i ogni 
singola scheda. 

M . L . Cavallo ha promes­
so di ult imare in tempi brevi 
i l lavoro relativo al Ministe­
ro per i beni cu l t u r a l i ; G . 
Maiozzi ha presentato l'ela­
borato relativo al Ministero 
delle poste e telecomunica­
zioni. 

S. Benedet t i ha r i fe r i to 
su l le a t t i v i t à di s t imolo e 
s e n s i b i l i z z a z i o n e da l e i 
svolte presso le var ie dire­
zioni generali e uffici del M i ­
nistero dell'interno, eviden-
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z i ando u n a s i t u a z i o n e d i 
particolare c o m p l e s s i t à ; R . 
Mainier i ha presentato l'ela­
borato relativo al Ministero 
degli affari esteri, compren­
sivo anche dei periodici e se­
r ia l i non consultabili presso 
la biblioteca. S i è passato, 
quindi a fissare alcuni crite­
r i per l a compi laz ione del 
Catalogo della documenta­
zione di fonte amministrati­
va. Dopo un vivace dibattito, 
si è concordato sui seguenti 
punti , evidenziando che lo 
scopo che si vuole persegui­
re è quello di fornire al citta­
dino uno strumento di facile 
e immediata comprensione. 

I l Catalogo s a r à formato 
da una parte generale che 
c o m p r e n d e r à l 'elencazione 
delle p u b b l i c a z i o n i d iv ise 
per Ministero, precedute da 
un elaborato che dia conto 
de l l ' o rgan izzaz ione ( D i r e ­
zioni generali - Uffici - Com­
petenze). L a parte generale 
sa r à corredata da 3 indici : 
1) indice delle testate elen­
cate in ordine alfabetico; 
2) indice dei soggetti; 
3) indice di Minister i e, s in­
tet icamente, delle re la t ive 
pubblicazioni citate ad un l i ­
vello minimo di descrizione. 

Eugenia Nieddu 

Biblioteche statali 

Sulla legge quadro per le 
biblioteche 

L a Commissione concor­
da sul la necess i t à di una leg­
ge quadro per le biblioteche 
- di cui si sente i l bisogno da 
diversi anni - per fornire i 
necessari strumenti di fun­
z iona l i tà a una futura orga­
nizzazione bibliotecaria che 
si r iferisca a tutto i l tertito-
rio nazionale. 

I n par t icolare i n questo 
delicato momento di cam­

biamenti in cui è in discus­
sione l a r iforma del Ministe­
ro per i beni culturali e am­
bienta l i - a l l ' in terno del la 
r i forma della Pubblica am­
m i n i s t r a z i o n e - s i r i t i ene 
p r io r i t a r io che i l r iassetto 
del settore dei beni l ibrar i s i 
basi su un quadro comples­
sivo della r ea l t à biblioteca­
r ia nazionale. 

S i r i t i ene che l a Legge 
quadro ne l persegui re gl i 
obiettivi di o m o g e n e i t à tra 
le diverse istituzioni biblio­
tecarie a l fine dell ' integra­
zione t r a i s e r v i z i , a t tual ­
mente erogati in modo diffe­
renz ia to dal le b ib l io teche 
appartenenti a enti diversi, 
dovrebbe tener conto e sal­
vagua rda re l a p e c u l i a r i t à 
dei diversi istituti. 

L a c o s t i t u e n d a Legge 
quadro dovrebbe saper uti­
lizzare la r icchezza rappre­
sentata dalle singole specifi­
c i tà delle biblioteche italia­
ne facendo di esse un patri­
monio comune di informa­
zioni da mettere a disposi­
zione della c o m u n i t à degli 
utenti favorendo al massimo 
ogni forma di cooperazione 
t ra gli istituti culturali . 

L a Commissione ha indi­
viduato, come primo contri­
buto, alcuni punti che consi­
dera fondamenta l i s i a per 
un concreto r innovamento 
nel settore delle biblioteche 
statali s ia per i l p i ù generale 
progetto di riassetto di tutta 
l 'organizzazione biblioteca­
r i a nazionale che offre come 
contributo aperto sia al l ' in­
tervento di tutti i soci sia a 
quanti s i occuperanno diret­
tamente della stesura della 
legge. 

Per a r m o n i z z a r e gli at­
tuali compiti isti tuzionali e 
la necess i tà di una coopera­
zione tra tutti gli istituti so­
no stati individuati i seguen­
ti punti: 
- definire i servizi bibliote­
cari nazionali come sistema: 
tutte le biblioteche italiane 
nel loro complesso devono 

formare un sistema integra­
to; 
- necess i tà di autonomia de­
gli is t i tut i , nel rispetto dei 
piani f inanziari e degli indi­
r izz i tecnico-scientifici assi­
curati da un organismo na­
zionale coordinatore; 
- un ivoc i tà nella definizione 
e nella formazione delle f i ­
gure professionali anche per 
favor i re u n r ec lu t amen to 
omogeneo; 
- legislazione chiara e agile 
sulle funzioni i s t i tuz ional i 
con un particolare riguardo 
ai compiti di tutela; 
- salvaguardia del l ' in tegr i tà 
delle collezioni; 
- d i sponib i l i t à pubblica del­
le raccolte e loro razionale 
incremento; 
- g a r a n z i e s u l l ' o r a r i o d i 
apertura e sull'accesso; 
- salvaguardia degli investi­
menti già operati nei servizi 
elettronici prevedendo l ' in­
tegrazione funz iona le f ra 
basi di dati diverse per origi­
ne e per contenuto; 
- attenzione alle n e c e s s i t à 
tertitoriali; 
- politica di rinnovamento e 
investimento sulle strutture 
architettoniche; 
- garanzie sul reclutamento 
e sulla formazione della dir i ­
genza; 
- coordinamento con la nor­
mativa sul deposito obbliga­
torio e sul copyright; 
- potenziamento della fun­
zione di servizio pubblico. 

L a s i n t e t i c i t à d i quest i 
punt i è un contr ibuto a l la 
chiarezza: la Commissione è 
a disposizione per eventuali 
approfondimenti e spiega­
zioni. # 

Biblioteche pubbliche 
Susanna Giaccai è i l nuovo 

coordinatore della Commis ­
sione. Succede a Teresa Sar­
danelli che, per motivi di lavo­
ro, è costret ta a r i n u n c i a r e 
all ' incarico, pur restando nel­
la Commissione. 



a F I D h a eletto i l nuovo 
presidente 

Nel corso dell'ultima assemblea del­
la F I D , che si è tenuta a Graz, in Austria, 
lo scorso 22 ottobre, è stato eletto i l nuo­
vo presidente, l a canadese Mar tha B . 
S tone , c o n m a n d a t o q u a d r i e n n a l e 
(1997-2000), a partire dal 1 gennaio. 

3 talian Virtual Libraries on­
line 

Di seguito vengono elencati gli in­
dir izzi di alcune Virtual Libraries i n cui 
reperire cataloghi iconografici: 
- Bibl ioteca musicale Greggiati di Osti-

glia, fondo ra r i trattati: <http://wvvw. 
promo.it/ostiglia> ; 
- Biblioteca Seminario arcivescovile di 
Milano, fondo antico Valentini: <http:// 
www.promo.it/novantiqua>; 
- Biblioteca Duomo di Mantova, fondo 
codici corali S. Barbara : <http://www. 
promo.it/mantova>; 
- Archiv io di Stato di Como: <http:// 
www.promo.it/Como>; 
- Collegiata di Castiglione Olona, fon­
do antico dei codici corali del tesoro: 
<http://www.promo.it/varese>. 

Per informazioni rivolgersi a Paolo 
Tentori (e-mail: paolot@promo.it). 

ncunaboli in Trentino 

L o scorso 27 novembre è stato pre­
sentato a Rovereto, nel Palazzo Tode-

schi, i l volume Gli incunaboli della Bi­
blioteca civica e dell'Accademia degli 
Agiati di Rovereto, a cura di Anna Gon­
zo e Walter Manica. 

remio Comuni d'Italia 

A l v ia la pr ima edizione del "Pre­
m i o C o m u n i d ' I t a l i a " . P r o m o t o r i 
dell ' iniziativa l 'ANCI , i l Sindacato na­
zionale scrittori e la Lega delle autono­
mie local i . L'obiett ivo del progetto è 
duplice: da un lato incentivare la lettu­
ra coinvolgendo i l maggior numero di 
cittadini, direttamente o attraverso le 
is t i tuzioni (scuole, biblioteche, asso­
ciazioni, giornali, ecc.); dall'altro offri­
re ai Comuni la poss ib i l i tà di promuo­
vere un' iniziativa culturale che avrà un 

iTflllu corsi 

lormazione 1 9 9 7 

Aggiornainento di base 

Font i de l l ' in formaz ione bibl iograf ica 
5.6.7. marzo 

Soggettazione ed i n d i c i z z a z i o n e 
18.19.20. marzo 

L a documentaz ione : 
tecniche e s t rumenti 

2 . 3 . 4 aprile 

L a Class i f icaz ione Dec ima le Universa le 
14.15.16. aprile 

I s e rv iz i d i in formazione i n b ib l ioteca 
21.22.23. maggio 

L a C la s s i f i caz ione D e c i m a l e D e w e y 
2 . 3 . 4 . giugno 

•ile 
e 

Internet i n bibl ioteca 
12.13.14 marzo 

4.5.6 giugno 

Internet intermedio 
Aggiornamento professionale i n rete 

17.18 aprile 

Internet avanzato. 
L a va lutaz ione del le fonti e l a 
costruzione del la home page 

15.16 maggio 

Richiedete il programma completo dei corsi a: 

i m i a 

I F N I A S . r . I . 
V i a C a s s i a 23A/r 
50144 Firenze 
t e L e f a x 055/321101 
Servizi Ifnia Internet: 
http//www.dada.it/ifnia 
E.mail: ifnia@dada.it 

È disponibile il programma I f i i i a F o m n a z i o n e 



ampio risalto a livello nazionale. Una 
commissione di letterati e cr i t ic i redi­
ge rà una lista di 50 opere letterarie che 
concorreranno al premio. 

Qualsiasi Comune p u ò aderire al 
Premio facendo pervenire apposita r i ­
chiesta alla Segreteria del Premio, c/o 
Sindacato Nazionale Scri t tori , v i a M i -
s t r e t t a 2 - 0 0 1 8 2 R o m a . T e l . : 
06 /70301330; fax: 0 6 / 7 0 3 0 0 4 2 1 . L a 
quota di adesione va da un minimo di 
L . 1 .000.000 a u n m a s s i m o d i L . 
5.000.000. Ul ter ior i in formazioni di­
sponibili presso la redazione. 

ommissioni Unesco 

G i a n n i L a z z a r i r appresen tan te 
del l 'AIB nella Commissione Nazionale 
I ta l iana dell'Unesco, è stato nominato 
segretario scientifico nel comitato per 
la comunicazione. Per l ' A I B una signi­
f ica t iva occasione in te rnaz iona le . A 
Gianni L a z z a r i i l compiacimento e un 
caloroso augurio di buon lavoro da tut­
ta l a redazione. 

anoscritti datati d'Italia 

L ' i l dicembre 1996 è stato presen­
tato a Trento i l primo volume della col­
lana «Manoscri t t i datati d'Italia», dedi­
cato ai codici conservati presso le biblio­
teche e gli istituti della Provincia di Tren­
to. I l catalogo, pubblicato con i l patroci­
nio del Comité International de Paléo-
graphie latine e nato dalla collaborazio­
ne di docenti universitari e bibliotecari, 
costituisce il primo risultato di un pro­
getto che intende rinnovare i l censimen­
to dei manoscritti datati in Italia, sulla 

base della piìi recente riflessione riguar­
do ai metodi e alle finalità della descri­
zione scientifica e della catalogazione. 

Per in fo rmaz ion i : S I S M E L , E d i ­
zioni del Galluzzo, via B u c a di Certosa 
2 - 50124 Firenze. Te l . : 055/2048501; 
fax: 055/2320423; e-mail: s ismel@ce 
si t l .unif i . i t . 

B 
ibliografia dei manoscritt i 
in beneventana 

Continua la pubblicazione annua­
le della Bibliografia dei manoscritti in 
s c r i t t u r a beneventana di c u i u s c i r à 
quest'anno i l V volume. B M B si propo­
ne di dar conto delle citazioni di ma­
noscritti i n scri t tura beneventana con­
tenute i n pubb l i caz ion i apparse dal 
1990 in poi, esclusi indici e bollettini 
bibliografici. I dati, archiviat i su sup­
porto magnetico, sono disponibi l i in 
ogni momento per tutti gli interessati 
su semplice richiesta, e così anche i l re­
lativo programma di gestione. 

Per in fo rmaz ion i : V i e l l a l i b re r i a 
editrice, v i a delle Alpi 32 - 00198 Roma. 
Te l . : 06/8417758; fax: 06/8441782 op­
pure Univers i tà degli Studi di Cassino, 
D i p a r t i m e n t o di F i l o l o g i a e s to r i a . 
Scuola di specializzazione per conser­
vatori di beni archivist ici e l ibrar i della 
c i v i l t à m o n a s t i c a . T e l . s c u o i a : 
0776/310795; fax dipart. 0776/311427. 

Agenda 
Memoria passata e futura 
(Ravenna, 14-15 febbraio 1997) 

Convegno dal t i to lo: " M e m o r i a 
passata e futura: biblioteche e media­
teche nella soc ie tà dell'informazione". 
I l Convegno è suddiviso in una giorna­

ta di studio su " I l Servizio bibliotecario 
nazionale: una struttura per lo svilup­
po del paese" e in una conferenza in­
ternazionale su "Educazione e forma­
zione lungo tutto l 'arco della vi ta: i l 
ruolo delle biblioteche nella s o c i e t à 
dell'informazione". 

I l programma del convegno è di­
sponibile in redazione. Per informazio­
ni: Servizio Sis temi informativi e bi ­
blioteche, Provincia di Ravenna, Palaz­
zo C o r r a d i n i , v i a M a r i a n i 5. T e l . : 
0544/34289; fax: 0544/35477. 

Salone del libro e della co­
municazione religiosa 
(Milano, 6-10 marzo 1997) 

Quarta edizione della manifesta­
zione. Per informazioni contattare la 
Segreteria generale: v ia Domenichino 
11 - 20149 Milano. Te l . : 02/4815541; 
fax: 02/4980330. 

E B I C '97 
(Berlino, 18-21 marzo 1997) 

Convegno europeo dal titolo: "A 
true partnership betwecn provider and 
user", organizzato da T F P L . 

Programma e schede di prenota­
z ione d i s p o n i b i l i i n redaz ione . Pe r 
informazioni: T F P L Ltd . , 17-18 Bri t ton 
Street, London E C I M 5NQ, U K . Tel . : 
+44/171/2515522; fax: +44/171/251/ 
8318; e-mail: 100067.1560@compuser 
ve.com; W W W : <w\vw.tfpl.com>. 

F i e r a del libro per ragazzi 
(Bologna, 10-13 aprile 1997) 

Rigorosamente risei-vata agli ope­
rator i del settore. Per in formazion i : 
Bolognaf ie re , v ia le del la F i e r a 20 -
40128 Bologna. Te l . : 051/282.111; fax: 
051/282.332. 

«A.I.B. notizie» (agenzia di stampa), mensile, anno 9, numero 1, 
gennaio 1997. Newsletter dell'Associazione Italiana Biblioteche. 
Direttore responsabile: Rosa Caffo, detta Rossella. 
Comitato di redazione: Elisabetta Forte, Gabriele Mazzitelli, Fran­
co Nascila, Elisabetta Poltronieri, Maria Luisa Ricciardi, Letizia Ta­
rantelle. 
Segreteria di redazione: Maria Teresa Natale. 
Disegni: Marina Mastrilli. 
Direzione, redazione, amministrazione: A I B , Casella postale 2461, 
00100 Roma A-D. Tel.: (06) 44.63.532; fax: (06) 44.41.139; e-mail: 
aib.italia® agora.stm.it. 

Produzione e dijfusione: Associazione Italiana Biblioteche. 
Fotocomposizione e stampa: V E A N T s.r.l., Via G. Castelnuovo 
35/35a, 00146 Roma. Tel.: (06) 55.71.229, fax: (06) 55.99.675. 
Pubblicità: Publicom s.r.l.. Via Filippo Carcano 4, 20149 Milano. 
Tel.: (02) 48.00.88.95; fax: (02) 48.01.16.25. 
«A.I.B. notizie» viene inviato gratuitamente ai soci A I B . 
Abbonamento aitnuale perii 1997: lire 75.000 da versare su ce. po­
stale n. 42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, 
«A.LB. notizie», C .R 2461, 00100 Roma A-D. 
Copyright © 1997 Associazione Italiana Biblioteche. 
Numero chiuso in redazione il 31 gennaio 1997. 


